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CAPITOLO 1 
 

OGGETTO DELL'APPALTO - DESIGNAZIONE DELLE OPERE 
PROGETTO - OFFERTA E SUA PRESENTAZIONE 

AGGIUDICAZIONE E PREZZO DELL'APPALTO 
 
Art. 1.1 - OGGETTO DELL'APPALTO 
 
L'appalto in oggetto si configura quale “APPALTO INTEGRATO”, come definito dall’art. 2 comma 1-q 
del DPR 554/99, avendo per oggetto la progettazione esecutiva di cui all’art. 53 comma 2 lett. b del D. 
Lgs 163/2006 e l'esecuzione di tutte le opere, le somministrazioni e le forniture necessarie per la 
realizzazione dei lavori di manutenzione ordinaria, straordinaria, adeguamento impiantistico e 
tecnologico degli impianti ascensori ed elettrici in servizio nello stabile Via dei Mille 9, ivi comprese la 
mano d'opera e la fornitura di materiali e mezzi, assistenza e prestazioni complementari finalizzate 
alla completa esecuzione delle opere contrattualmente definite e sinteticamente descritte al presente 
articolo. Sono pertanto parte integrante dell'appalto: 

- la verifica e l’eventuale aggiornamento della documentazione grafica di rilievo; 
- tutte le attività di progettazione esecutiva sia architettonica che impiantistica e tecnologica, con 

la completa organizzazione e coordinamento delle varie fasi di redazione della stessa; 
- l’effettuazione di studi o indagini di maggior dettaglio relativi alle strutture, agli impianti  

interessate dagli interventi;  
- tutti gli oneri tecnici nonché economici relativi alle comunicazioni e/o richieste di nulla osta, 

autorizzazioni e concessioni alle autorità competenti per territorio (USL, Comune, VVF, ecc), da 
espletarsi prima dell’inizio dei lavori a cura e spese dell’Appaltatore; 

- le modalità di fornitura e della disposizione delle attrezzature che dovranno essere eseguite nella 
piena conformità con tutta la normativa vigente in materia di lavori pubblici inclusa quella relativa 
alla prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori. 

Restano escluse dall'appalto le eventuali opere che la stazione appaltante si riserva di affidare in tutto 
od in parte ad altra impresa senza che l'appaltatore possa fare eccezione o richiedere compenso 
alcuno. Le indicazioni del presente capitolato, fornisce la consistenza qualitativa e le caratteristiche di 
esecuzione delle opere oggetto del contratto. 
 
Art. 1.2 - DESIGNAZIONE DELLE OPERE DA ESEGUIRE 
 
Nell'indire l'appalto, verranno designati gli impianti da eseguire alle condizioni del presente capitolato 
speciale tipo, che contempla l'installazione di: 
 
Adeguamento impianti elettrici ascensori: 
 

Le opere riguardano essenzialmente 
 

- linee principali di alimentazione; 
- impianti elettrici di illuminazione; 
- impianti di forza motrice; 
- Quadri elettrici di protezione comando; 
- Adeguamento normativo e tecnologico impianti ascensori 
 
Le opere riguardano essenzialmente 
 
- Sostituzione funi; 
- Sostituzione regolatore di velocità; 
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- revisione generale impianto ; 
- sostituzione quadro di manovra; 
- installazione di sistema di riporto automatico al piano; 
- installazione di alimentazione macchinario tramite variatore di frequenza; 
- sostituzione cavi fissi e flessibili alimentazione cabina 
- integrazione impianti di terra; 

 
L'importo complessivo relativo alla progettazione e l’esecuzione dei lavori oggetto del presente 
appalto è stato stimato in  € 233.000,00 (Euro duecentotrentatremila/00), comprensivi di oneri di 
sicurezza e progettazione, al lordo del ribasso d’asta, determinato attraverso l’analisi di mercato fermo 
restando che tali indicazioni non hanno effetto sull’importo complessivo dell’offerta, rimanendo 
l’importo  fisso e invariabile ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D. Lgs. 163/06 e dell’art. 90 del DPR 
554/99; il calcolo dell’incidenza dei costi della sicurezza in attuazione del D Lgs. 14.08.96 n. 494 e 
728/01. Si riassumono gli importi parziali così individuabili: 

 
a) IMPORTO DEI LAVORI  
(soggetto a ribasso d’asta e al netto dell’importo per l’attuazione dei Piani di Sicurezza) 

€  222.698,07

b) IMPORTO PER L’ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA  
(non soggetto a ribasso d’asta) 

€ 6.680,94  

c) TOTALE PARZIALE a) + b) € 229.379,01
d) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE PER: 
  d1) Somme a disposizione dell’amministrazione € 3.000,00

 d2) SPESE TECNICHE di cui all’art. 92 comma 5 del D. Lgs. 
163/2006 € 5.478,37

 d3) IVA (20% sull’importo c) € 45.875,80
e) IMPORTO GENERALE € 283.733,18
 
L’importo totale a base d’asta IVA esclusa, non superabile, è pari ad Euro € 222.698,07 =(Euro 
duecentoventiduemilaseicentonovantotto/07). Potranno partecipare ai lavori impresa qualificate come 
previsto all’Allegato A e all’art. 3 comma 4 ai sensi del D.P.R. n. 34 del 2000, OS4 classifica I^. 
 
Con riferimento agli importi per lavori ed oneri compensati a corpo, oggetto dell'appalto, comprensivi 
dell’incidenza per l’attuazione del Piano di Sicurezza, la distribuzione relativa alle varie categorie di 
lavoro da realizzare, in relazione a quanto previsto dal comma 6 dell'articolo 45 del D.P.R. 554/99 
risulta dallo schema allegato nelle pagine a seguire. 
I pagamenti in corso d'opera saranno determinati sulla base delle aliquote percentuali definite nella 
precedente tabella e la relativa contabilizzazione sarà effettuata in relazione alla quota parte di lavori 
effettivamente eseguiti. 
Le quantificazioni del precedente quadro, che indicano gli importi presuntivi delle diverse categorie di 
lavori a corpo, potranno variare soltanto con le modalità ed entro i limiti percentuali previsti dalla 
legislazione vigente in materia. 
L'importo complessivo del compenso a corpo previsto per la realizzazione dell'intera opera deve 
intendersi fisso ed invariabile. 
La stazione appaltante si riserva l'insindacabile facoltà di apportare, nel rispetto della normativa 
vigente in materia di lavori pubblici, le modifiche, le integrazioni o le variazioni dei lavori ritenute 
necessarie per la buona esecuzione dei lavori e senza che l'appaltatore possa sollevare eccezioni o 
richiedere indennizzi a qualsiasi titolo. Per le eventuali variazioni dei lavori che dovessero 
costituire aumento di spesa, nei termini fissati dal comma, il costo delle eventuali lavorazioni 
aggiuntive sarà definito sulla base dell'Elenco prezzi individuato dal presente capitolato. 
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Art. 1.3 - DEFINIZIONI RELATIVE OPERE DA REALIZZARE 
 
Per le definizioni relative agli elementi costitutivi e funzionali degli impianti specificati nell'articolo 
precedente, valgono quelle stabilite dalle vigenti norme C.E.I. - UNI e alle direttive comunitarie 
applicabili. Definizioni particolari, ove ritenuto necessario ed utile, sono espresse, in corrispondenza 
dei vari impianti, nei rispettivi articoli del Capitolo "Caratteristiche tecniche degli Impianti". 
 

CAPITOLO 2 
CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI 

 
Art. 2.1 - PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 
 
2.1.1 Requisiti di rispondenza a norme , leggi e regolamenti 
 
Gli impianti devono essere realizzati a regola d'arte, come prescritto dalla legge 1° marzo 1968, n. 
186, dalla legge 5 marzo 1990, n. 46 e dal regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 6 
dicembre 1991, n. 447. Devono essere inoltre conformi a quanto indicato nel DPR n° 162 del 
30/04/1999. Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, devono corrispondere 
alle norme di legge e di regolamento vigenti alla data di presentazione del progetto-offerta ed in 
particolare essere conformi: 
 

- alle prescrizioni di Autorità Locali, comprese quelle dei VV.F. espresse nel parere del 

27/12/2004 prot. 4848/2004 rif. Pratica 16453; 

- alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica; 

- alle prescrizioni e indicazioni della Telecom; 

- alle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano). 

- alle Norme U.N.I . 

- DM 15/09/2005 

- alle direttive comunitarie applicabili: 

a) Direttiva Europea 95/16/CE e D.M. 236 (Legge 13); 

b) Direttiva Europea 89/336/CE sulla compatibilità elettromagnetica (EMC); 

c) Direttiva Europea 89/106/CE su risparmio energetico, impatto ambientale e sicurezza  

d’uso 

 

 
2.1.2 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 
 
Nei disegni e negli atti posti a base dell'appalto, deve essere chiaramente precisata, 
dall'Amministrazione, la destinazione o l'uso di ciascun ambiente, affinché le ditte concorrenti ne 
tengano debito conto nella progettazione degli impianti ai fini di quanto disposto dalle vigenti 
disposizioni di legge in materia antinfortunistica, nonché dalle norme CEI. 
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2.1.3 Prescrizioni riguardanti i circuiti elettrici 
 

2.1.3.1 Cavi e conduttori: 
 

a) isolamento dei cavi:  
i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale verso 
terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07. Quelli 
utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono essere adatti a tensioni nominali non 
inferiori a 300/500V, simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, 
condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, devono essere adatti alla 
tensione nominale maggiore; 
 
b) colori distintivi dei cavi: 
i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle 
colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL 00712, 00722, 00724, 
00725, 00726 e 00727. In particolare i conduttori di neutro e protezione devono essere 
contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore 
giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, devono essere contraddistinti in modo 
univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone; 
 
c) sezioni minime e cadute di tensione ammesse:  
le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e dalla lunghezza dei 
circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) 
devono essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori delle 
portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-
UNEL 35023 e 35024. Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le 
sezioni minime ammesse sono: 
 
- 0,75 mm2 per circuiti di segnalazione e telecomando; 
- 1,5 mm2 per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 

illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 
- 2,5 mm2 per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria 

superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW; 
- 4 mm2 per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza 

nominale superiore a 3 kW; 
 

d) sezione minima dei conduttori neutri: 
la sezione dei conduttori neutri non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori 
di fase. Per conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm2, la sezione dei 
conduttori neutri può essere ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, col minimo 
tuttavia di 16 mm2 (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte le condizioni dell'art. 
3.1.0.7 delle norme CEI 64-8. 
 
e) sezione dei conduttori di terra e protezione: 
la sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto 
di terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti, non deve essere inferiore a quella 
indicata nella tabella seguente, tratta dalle norme CEI 64-8: 
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sezione minima del conduttore di protezione 

 
 

Sezione del conduttore di fase che alimenta 
la macchina o l'apparecchio 

Cond. protez. facente parte dello stesso cavo 
o infilato nello stesso tubo del conduttore di 

fase 

Cond. protez. non facente parte dello stesso 
cavo e non infilato nello stesso tubo del 

condut. di fase 

mm2 mm2 mm2 

minore o uguale a 16 uguale a 35 16 16 

maggiore di 35 

metà della sezione del condut. di 
fase; nei cavi multipol., la sez. 

specificata dalle rispettive norme 
 

metà della sezione del condut. di fase nei 
cavi multip., la sez. specificata dalle rispettive 

norme 
 

 
f) sezione minima del conduttore di terra 
La sezione del conduttore di terra deve essere non inferiore a quella del conduttore di 
protezione suddetta con i minimi di seguito indicati: 
Sezione minima (mm2) 

- Protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE) 
- non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE) 

In alternativa ai criteri sopra indicati è ammesso il calcolo della sezione minima del conduttore 
di protezione mediante il metodo analitico indicato al paragrafo a) dell'art. 9.6.0 1 delle norme 
CEI 64-8. 
 
2.1.3.2 Tubi Protettivi - Percorso tubazioni - Cassette di derivazione 
I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, devono essere sempre protetti e 
salvaguardati meccanicamente. Dette protezioni possono essere: tubazioni, canalette porta 
cavi, passerelle, condotti o cunicoli ricavati nella struttura edile ecc. Negli impianti industriali, il 
tipo di installazione deve essere concordato di volta in volta con I'Amministrazione. Negli 
impianti in edifici civili e similari si devono rispettare le seguenti prescrizioni: 

 
a) Nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi devono essere in 

materiale termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a 
bordi saldati oppure in materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a 
pavimento; 

b) il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio 
circoscritto al fascio di cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione deve 
essere aumentato a 1,5 quando i cavi siano del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; 
il diametro del tubo deve essere sufficientemente grande da permettere di sfilare e 
reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi 
stessi o i tubi. Comunque il diametro interno non deve essere inferiore a 10 mm; 

c) il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con 
minima pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve 
devono essere effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e non 
pregiudichino la sfilabilità dei cavi; ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla 
struttura muraria dei locali, ad ogni derivazione da linea principale e secondaria e in ogni 
locale servito, la tubazione deve essere interrotta con cassette di derivazione; 

d) le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione 
impiegando opportuni morsetti o morsettiere. Dette cassette devono essere costruite in 
modo che nelle condizioni di installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei, deve 
inoltre risultare agevole la dispersione di calore in esse prodotta. Il coperchio delle cassette 
deve offrire buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo; 
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e) i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura 
centralizzati e le relative cassette di derivazione devono essere distinti per ogni montante. 
E'  ammesso utilizzare lo stesso tubo e le stesse cassette purché i montanti alimentino lo 
stesso complesso di locali e che ne siano contrassegnati per la loro individuazione, almeno 
in corrispondenza delle due estremità; 

f) qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici 
diversi, questi devono essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. 
Tuttavia è ammesso collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, 
purché essi siano isolati per la tensione più elevata e le singole cassette siano 
internamente munite di diaframmi, non amovibili se non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti 
destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi. Il numero dei cavi che si 
possono introdurre nei tubi è indicato nella tabella seguente: 

 
NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI 

(i numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione) 
 

Sezione dei cavetti in mm2 diam. 
e/diam.i 

 0.5 0.75 1 1.5 2.5 4 6 10 16 

12/8.5 4 4 2       

14/10 7 4 3 2      

16/11.7   4 4 2     

20/15.5   9 7 4 4 2   

25/19.8   12 9 7 7 4 2  

32/26.4     12 9 7 7 3 

 
I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, che ospitano altre canalizzazioni 
devono  essere disposti in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a 
sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, formazione di condensa, ecc. E' inoltre vietato collocare 
nelle stesse incassature montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli 
ascensori o montacarichi non è consentita la messa in opera di conduttori o tubazioni di 
qualsiasi genere che non appartengano all'impianto dell'ascensore o del montacarichi stesso. I 
circuiti degli impianti a tensione ridotta per "controllo ronda" e "antifurto", nonché quelli per 
impianti di traduzioni simultanee o di teletraduzioni simultanee, dovranno avere i conduttori in 
ogni caso sistemati in tubazioni soltanto di acciaio smaltato o tipo mannesman. 

 
2.1.3.3 Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina od in cunicoli non praticabili 

 
Per la posa in opera delle tubazioni a parete od a soffitto, ecc., in cunicoli, intercapedini, 
sotterranei, ecc., valgono le prescrizioni precedenti per la posa dei cavi in cunicoli praticabili, 
coi dovuti adattamenti. Al contrario, per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni 
precedenti per l'interramento dei cavi elettrici, circa le modalità di scavo, la preparazione del 
fondo di posa (naturalmente senza la sabbia e senza la fila di mattoni), il reinterro, ecc. Le 
tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde 
evitare discontinuità nella loro superficie interna. Il diametro interno della tubazione dovrà 
essere in rapporto non inferiore ad 1,3 rispetto al diametro del cavo o del cerchio 



INPDAP Direzione Compartimentale Emilia Romagna – Viale Aldo Moro 44 – 40127 (BO) 

Capitolato speciale di appalto – Adeguamento normativo e tecnologico ascensori - Pagina 8 di 8 

circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati 
pozzetti sulle tubazioni interrate ed apposite cassette sulle tubazioni non interrate. Il 
distanziamento fra tali pozzetti e cassette sarà da stabilirsi in rapporto alla natura ed alla 
grandezza dei cavi da infilare. Tuttavia, per cavi in condizioni medie di scorrimento e 
grandezza, il distanziamento resta stabilito di massima:  
- ogni m. 30 circa se in rettilineo; 
- ogni m. 15 circa se con interposta una curva. 
I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiore a 15 volte il loro diametro. In sede di 
appalto, sarà precisato se spetti all'Amministrazione appaltante la costituzione dei pozzetti o 
delle cassette. In tal caso, per il loro dimensionamento, formazione, raccordi, ecc., l'Impresa 
aggiudicataria dovrà fornire tutte le indicazioni necessarie.  

 
 

2.1.3.4 Posa aerea di cavi elettrici, isolati, non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi 
 

Per la posa aerea di cavi elettrici, isolati, non sotto guaina e di conduttori elettrici nudi, 
dovranno osservarsi le relative norme CEI. Se non diversamente specificato in sede di appalto, 
la fornitura di tutti i materiali e la loro messa in opera per la posa aerea in questione (pali di 
appoggio, mensole, isolatori, cavi, accessori, ecc.) sarà di competenza dell'Impresa 
aggiudicataria. Tutti i rapporti con terzi (istituzioni di servitù di elettrodotto, di appoggio, di 
attraversamento, ecc.), saranno di competenza esclusiva ed a carico dell'Amministrazione, in 
conformità di quanto disposto al riguardo dal Testo Unico di leggi sulle Acque e sugli Impianti 
Elettrici, di cui al R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775. 

 
2.1.3.5 Protezione contro i contatti indiretti 
 
Devono essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto 
elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento 
dell'isolamento principale o per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione 
(masse). Per la protezione contro i contatti indiretti ogni impianto elettrico utilizzatore, o 
raggruppamento di impianti contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali 
portinerie distaccate e simili) deve avere un proprio impianto di terra. A tale impianto di terra 
devono essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili destinati ad adduzione, 
distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte le masse metalliche accessibili di notevole 
estensione esistenti nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso. 

 
2.1.3.6 Impianto di messa a terra e sistemi di protezione contro i contatti indiretti 

 
Elementi di un impianto di terra 
 
Per ogni edificio contenente impianti elettrici deve essere opportunamente previsto, in sede di 
costruzione, un proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che deve soddisfare 
le prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8 e 64-12. Tale impianto deve essere realizzato in 
modo da poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza e comprende:  
a) il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo 

contatto con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra (v. norma CEI 64-
8/5); 

b) il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori 
fra di loro e al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non 
isolati dal terreno, debbono essere considerati a tutti gli effetti, dispersori per la parte 
interrata e conduttori di terra per la parte non interrata o comunque isolata dal terreno (v. 
norma CEI 64-8/5); 
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c) il conduttore di protezione parte del collettore di terra, arriva in ogni impianto e deve essere 
collegato a tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali è prevista la 
protezione contro i contatti indiretti mediante messa a terra); o direttamente alle masse di 
tutti gli apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi di illuminazione con parti 
metalliche comunque accessibili. E' vietato l'impiego di conduttori di protezione non protetti 
meccanicamente con sezione inferiore a 4 mm2; 

d) nei sistemi TT (cioè nei sistemi in cui le masse sono collegate ad un impianto di terra 
elettricamente indipendente da quello del collegamento a terra del sistema elettrico) il 
conduttore di neutro non può essere utilizzato come conduttore di protezione; 

e) il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiscono i conduttori di terra, di 
protezione, di equipotenzialità ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il 
conduttore di neutro ha anche la funzione di conduttore di protezione (v. norma CEI 64-
8/5); 

f) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse 
e/o le masse estranee ovvero le parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, 
suscettibili di introdurre il potenziale di terra (v. norma CEI 64-8/5). 

 
2.1.3.7 Coordinamento dell'impianto di terra con dispositivi di interruzione 

 
Una volta attuato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti indiretti può essere 
realizzata con uno dei seguenti sistemi: 

 
a) coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente. Questo tipo 

di protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore 
con relè magnetotermico, in modo che risulti soddisfatta la seguente relazione: 
 

Rt<=50/Is 
 

dove Rt è il valore in ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più 
sfavorevoli e Is è il più elevato tra i valori in ampere, della corrente di intervento in 5 s del 
dispositivo di protezione; se l'impianto comprende più derivazioni protette dai dispositivi 
con correnti di intervento diverse, deve essere considerata la corrente di intervento piu' 
elevata; 
 

b) coordinamento fra impianto di messa a terra e interruttori differenziali. Questo tipo di 
protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con 
relè differenziale che assicuri l'apertura dei circuiti da proteggere non appena eventuali 
correnti di guasto creino situazioni di pericolo. Affinché detto coordinamento sia efficiente 
deve essere osservata la seguente relazione: 
 

Rt<=50/Id 
 

dove Rd è il valore in ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più 
sfavorevoli e Id il più elevato fra i valori in ampere delle correnti differenziali nominali di 
intervento delle protezioni differenziali poste a protezione dei singoli impianti utilizzatori. 
Negli impianti di tipo TT, alimentati direttamente in bassa tensione dalla Società 
Distributrice, la soluzione più affidabile ed in certi casi l'unica che si possa attuare, è quella 
con gli interruttori differenziali che consentono la presenza di un certo margine di sicurezza 
a copertura degli inevitabili aumenti del valore di Rt durante la vita dell'impianto. 
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2.1.3.8 Protezione mediante doppio isolamento 
 
In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, 
la protezione contro i contatti indiretti può essere realizzata adottando per le macchine e 
apparecchi con isolamento doppio o rinforzato per costruzione od installazione: apparecchi di 
Classe II. 
In uno stesso impianto la protezione con apparecchi di Classe II può coesistere con la 
protezione mediante messa a terra; tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti 
metalliche accessibili delle macchine, degli apparecchi e delle altre parti dell'impianto di Classe 
II. 
 
2.1.3.9 Protezione delle condutture elettriche 
 
I conduttori che costituiscono gli impianti devono essere protetti contro le sovracorrenti causate 
da sovraccarichi a da corto circuiti. La protezione contro i sovraccarichi deve essere effettuata 
in ottemperanza alle prescrizioni delle norme CEI 64-8 (fasc. 668) cap. VI. In particolare i 
conduttori devono essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o almeno uguale 
alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima potenza da 
trasmettere in regime permanente). Gli interruttori automatici magnetotermici da installare a 
loro protezione devono avere una corrente nominale (In) compresa fra la corrente di impiego 
del conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) ed una corrente di funzionamento (If) minore 
o uguale a 1,45 volte la portata (Iz). In tutti i casi devono essere soddisfatte le seguenti 
relazioni: 

 
Ib<=In<=Iz If<=1,45 Iz 

 
La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate è automaticamente soddisfatta nel caso di 
impiego di interuttori automatici conformi alle norme CEI EN 60898, 60898/A1, 60898/A11, 
60947-2 e 60947-2/A1. 
Gli interruttori automatici magnetotermici devono interrompere le correnti di corto circuito che 
possono verificarsi nell'impianto in tempi sufficientemente brevi per garantire che nel 
conduttore protetto non si raggiungano temperature pericolose secondo la relazione 
 

Iq <= Ks2 (ved. norme CEI 64-8 e 64-8-Ec) 
 

Essi devono avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito 
presunta nel punto di installazione. E' tuttavia ammesso l'impiego di un dispositivo di 
protezione con potere di interruzione inferiore a condizione che a monte vi sia un altro 
dispositivo avente il necessario potere di 
interruzione (art. 6.3.02 delle norme CEI 64-8). In questo caso le caratteristiche dei 2 
dispositivi devono essere coordinate in modo che l'energia specifica passante I2t lasciata 
passare dal dispositivo a monte non risulti superiore a quella che può essere sopportata senza 
danno dal dispositivo a valle e dalle condutture protette. In mancanza di specifiche indicazioni 
sul valore della corrente di cortocircuito, si presume che il potere di interruzione richiesto nel 
punto iniziale dell'impianto nun sia inferiore a: 

- 3.000 A nel caso di impianti monofasi; 
- 4.500 A nel caso di impianti trifasi. 
 
Protezione di circuiti particolari 

 
a) devono essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno; 
b) devono essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti speciali, 

eccezione fatta per quelli umidi; 
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c) devono essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW;  
d) devono essere protette singolarmente le prese a spina. 

 
 
 

2.1.3.10 Coordinamento con le opere di specializzazione edile e delle altre non facenti parte 
del ramo d'arte della ditta appaltatrice 
 
Per le opere, lavori, o predisposizioni di specializzazione edile e di altre non facenti parte  del ramo 
d'arte della Ditta, contemplate nel presente Capitolato speciale, ed escluse dall'appalto, le cui 
caratteristiche esecutive siano subordinate ad esigenze dimensionali o funzionali degli impianti 
oggetto dell'appalto, è fatto obbligo alla Ditta di render note tempestivamente all'Amministrazione 
le anzidette esigenze, onde la stessa Amministrazione possa disporre di conseguenza. 

 
2.1.15 Materiali di rispetto 
 
La scorta di materiali di rispetto, vengono date, a titolo esemplificativo, le seguenti indicazioni: 
- fusibili con cartuccia a fusione chiusa, per i quali dovrà essere prevista, come minimo, una 

scorta pari al 20% di quelli in opera; 
- bobine di automatismi, per le quali dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di quelle in 

opera, con minimo almeno di una unità; una terna di chiavi per ogni serratura di eventuali 
armadi;  

- lampadine per segnalazioni; di esse dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di ogni tipo 
di quelle in opera. 

 
A) Protezione bidirezionale di impianto 

 
Per evitare che attraverso la rete di alimentazione, sorgenti di disturbo quali ad esempio motori 
elettrici a spazzola, utensili a motore, variatori di luminosità ecc., convoglino disturbi che superano 
i limiti previsti dal D.M. 10 aprile 1984 in materia di prevenzione ed eliminazione dei disturbi alle 
radiotrasmissioni e radioricezioni, l'impianto elettrico deve essere disaccoppiato in modo 
bidirezionale a mezzo di opportuni filtri. Detti dispositivi devono essere modulari e componibili con 
dimensioni del modulo base 17,5X45X53 mm ed avere il dispositivo di fissaggio a scatto 
incorporato per profilato unificato. Le caratteristiche di attenuazione devono essere almeno 
comprese tra 20 dB a 100 kHz e 60 dB a 30 MHz.  

 
B) Protezione unidirezionale di utenza 
 
Per la protezione delle apparecchiature di radiotrasmissione, radioricezione e dispositivi elettronici 
a memoria programmabile dai disturbi generati all'interno degli impianti e da quelli captati via 
etere, è necessario installare un filtro di opportune caratteristiche in aggiunta al filtro di cui al punto 
A) il più vicino possibile alla presa di corrente da cui sono alimentati. 
 

1) Utenze monofasi di bassa potenza 
Questi filtri devono essere componibili con le prese di corrente ed essere montabili a scatto 
sulla stessa armatura e poter essere installati nelle normali scatole da incasso. Le 
caratteristiche di attenuazione devono essere almeno comprese tra 35 dB a 100 kHz e 40 dB a 
30 MHz. 
 
2) Utenze monofasi e trifasi di media potenza 
Per la protezione di queste utenze è necessario installare i filtri descritti al punto a) il più vicino 
possibile all'apparecchiatura da proteggere. 
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2.1.3.11 Stabilizzazione della tensione  
 
L'Amministrazione, in base anche a possibili indicazioni da parte dell'Azienda elettrica distributrice, 
preciserà se dovrà essere prevista una stabilizzazione della tensione a mezzo di apparecchi 
stabilizzatori regolatori, indicando, in tal caso, se tale stabilizzazione dovrà essere prevista per 
tutto l'impianto o solo per circuiti da precisarsi, ovvero soltanto in corrispondenza di qualche 
singolo utilizzatore, pure, al caso da precisarsi. 

 
 

2.1.3.12 Maggiorazioni Dimensionali rispetto ai Valori Minori consentiti dalle Norme CEI e di 
Legge 
Ad ogni effetto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate dal presente 
capitolato speciale tipo, rispetto ai valori minori consentiti dalle norme CEI o di legge, sono 
adottate per consentire possibili futuri limitati incrementi delle utilizzazioni, non implicanti tuttavia 
veri e propri ampliamenti degli impianti. 

 
Art. 2.2 RIFASAMENTO DEGLI IMPIANTI 
 
Per ovviare ad eventuale basso fattore di potenza C ( cos j ) dell'impianto, si deve procedere ad un 
adeguato rifasamento. Il calcolo della potenza in kVA delle batterie di condensatori necessari deve 
essere fatto tenendo presenti: 
- la potenza assorbita; 
- il fattore di potenza ( cos j ) contrattuale di 0,9 (provvedimento CIP); 
- l'orario di lavoro e di inserimento dei vari carichi. 
L'installazione del complesso di rifasamento deve essere fatta in osservanza alle Norme CEI EN 
60831-1, al D. Lgs.. 19 settembre 1994, n. 626, al D.L. 19 marzo 1996, n. 242 ed al D.L. 14 agosto 
1996, n. 493, e ad altre eventuali prescrizioni in vigore. Devono essere installate le seguenti 
protezioni: 
 
a) protezione contro i sovraccarichi e cortocircuiti; 
b) protezione contro i contatti indiretti; 
c) protezione dell'operatore da scariche residue a mezzo di apposite resistenze di scarica. 
 
Sarà oggetto di accordi particolari l'ubicazione delle batterie di rifasamento e l'eventuale adozione 
di un sistema di inserimento automatico. 

 
Art. 2.1.4 TIPOLOGIA IMPIANTI ASCENSORI 
 
Le caratteristiche generali e le specifiche tecniche delle apparecchiature da installare sono indicate 
nel capitolato tecnico e dovranno fare riferimento a quanto indicati nella norma UNI EN 81-1 al DPR 
30/04/99 n° 162 e nelle altre norme applicabili. 
 

Art. 2.1.4.1 Sostituzione degli impianti elevatori FIAM matricole 1990 – 1991, ubicati 
all’interno della Direzione Provinciale dell’INPDAP, per renderli conformi al 
trasporto di persone diversamente abili 

Ascensore  : normativa 95/16 
Impianto tipo  : tradizionale a fune 
Portata Kg.  : 480 
Capienza  : 6 
Fermate : 7 
Servizi : 7 
Velocità : da 0,6 a 1,0 m/s 
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Corsa Utile  : esistente 
Sala macchine : in copertura 
Accessi in Cabina : uno 
Vano : esistente 
Dimensioni vano  : 2160 x 1500 mm 
Dimensioni cabina  : 1050 x 1200 mm  
Corrente elettrica : 380 V per FM – 220 V per luce 

 
Art. 2.1.4.1.2 AZIONAMENTO 
 
L’azionamento sarà elettromeccanico a funi; a frequenza variabile; il quadro elettrico di manovra 
sarà posto all’interno della sala macchine posta in copertura; sarà inoltre disponibile un pannello di 
accesso per la manutenzione montato sulla porta dell’ultimo piano servito dall’elevatore. 
 
Art. 2.1.4.1.3 CABINA 
 
Le guide della cabina dovranno essere in acciaio, profilate e trafilate a freddo con sezione a T. La 
giunzione tra i vari elementi di guida dovrà essere ottenuta per incastro maschio femmina e non 
per  semplice  accostamento. Gli attacchi delle guide ai loro ancoraggi dovranno permetterne la 
libera dilatazione senza che si verifichino  deformazioni. La "spinta orizzontale effettiva" della 
cabina sulle guide, nella direzione del piano delle guide e normale ad esso, dovrà provocare una 
freccia elastica non superiore a 3 mm. 
 
Art. 2.1.4.1.4 PORTA DI CABINA 
 
La porta di cabina dovrà essere automatica a due ante ad apertura centrale (telescopica laterale in 
alternativa); dovrà essere dotata di cellula fotoelettrica a raggi infrarossi montata sulle spallette di 
cabina a tutt’altezza, per invertire il movimento delle porte in presenza di ostacoli, con apertura 
utile di 650 mm, di rivestimento come le pareti di cabina o in acciaio inossidabile satinato, 
classificate REI 120.  
 
Art. 2.1.4.1.5 PORTE DI PIANO 
 
Le porte di piano saranno automatiche a due ante abbinate alla corrispondente porta di cabina, 
con aperture utile 800 mm, da finire come le porte di cabina, classificate REI 120. 
                                                              
Art. 2.1.4.1.6 MANOVRA 
 
La manovra sarà collettiva a prenotazione per salire e scendere, con esecuzione di 
memorizzazione a microprocessori dei comandi e delle chiamate in qualsiasi numero e momento, 
con cabina ferma o in movimento e per qualsiasi direzione. Stazionamento a porte chiuse. Quadro 
di manovra a microprocessori posizionato all’interno del vano. 
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Art. 2.1.4.1.7 PANNELLO OPERATIVO E  SEGNALAZIONI DI CABINA 
 
Il Pannello Operativo di Cabina sarà costituito da un pannello di comando ad altezza parziale in 
acciaio inox satinato e dotato di display informativo, frecce direzionali, posizione della cabina, 
indicatore di carico eccessivo e luce di emergenza. Dovrà essere dotato di pulsanti tondi in acciaio 
inossidabile per ogni piano servito, l’apertura/chiusura delle porte, il citofono, il campanello 
d’allarme e il sistema di comunicazione bidirezionale collegato telefonicamente ad un centro 
assistenza 24 ore su 24 (direttiva 95/16). Pannello Operativo di Cabina e segnalazioni luminose 
saranno conformi alla Legge 13 (D.M. 236). 
 
Art. 2.1.4.1.8 PULSANTIERE E SEGNALAZIONI DI PIANO 
 
Le pulsantiere di piano saranno costruite in acciaio inossidabile satinato; i pulsanti di chiamata, 
anch’essi in acciaio, saranno tondi con segnalazione di avvenuta prenotazione. 
Pulsantiere e segnalazioni luminose saranno conformi alla Legge 13 (D.M. 236). 
 
Art. 2.1.4.1.9 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE DEL VANO DI CORSA 
 
L’impianto di illuminazione del vano di corsa dovrà essere realizzato con cavi passanti in tubi in 
pvc grigio; i corpi illuminanti (1 per piano in ciascuno dei vani) dovranno essere in lega leggera del 
tipo a gabbia con lampade min 60W. Gli interruttori dovranno essere ubicati nel quadro di 
manovra. 
 
Art. 2.1.4.1.10 APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE 

 
Le linee elettriche lungo il vano corsa saranno realizzate in filo di rame stagnato, isolate con 
materiale  termoplastico di tipo anti-invecchiante e contenute in una speciale canalina in pvc con 
connessione di tipo  spinato. I quadri di manovra saranno a microprocessori . 
 
Art. 2.1.4.2 Sostituzione degli impianti elevatori FIAM matricole 1990 – 1991, a servizio dei 

cespiti siti in Via dei Mille 9, con trasformazione degli accessi di piano a porte 
automatiche. 

 
Ascensore  : normativa 95/16 
Impianto tipo  : tradizionale a fune 
Portata Kg.  : 300 
Capienza  : 4 
Fermate : 8 
Servizi : 8 
Velocità : da 0,6 a 1,0 m/s 
Corsa Utile  : esistente 
Sala macchine : in copertura 
Accessi in Cabina : uno 
Vano : esistente 
Dimensioni vano  : 1100 x 1620 mm 
Dimensioni cabina  : 650 x 1100 mm  
Corrente elettrica : 380 V per FM – 220 V per luce 
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Art. 2.1.4.2.1 AZIONAMENTO 
 
L’azionamento sarà elettromeccanico a funi; a frequenza variabile; il quadro elettrico di manovra 
sarà posto all’interno della sala macchine posta in copertura; sarà inoltre disponibile un pannello di 
accesso per la manutenzione montato sulla porta dell’ultimo piano servito dall’elevatore. 
 
Art. 2.1.4.2.2 CABINA 
 
Le guide della cabina dovranno essere in acciaio, profilate e trafilate a freddo con sezione a T. La 
giunzione tra i vari elementi di guida dovrà essere ottenuta per incastro maschio femmina e non 
per  semplice  accostamento. Gli attacchi delle guide ai loro ancoraggi dovranno permetterne la 
libera dilatazione senza che si verifichino  deformazioni. La "spinta orizzontale effettiva" della 
cabina sulle guide, nella direzione del piano delle guide e normale ad esso, dovrà provocare una 
freccia elastica non superiore a 3 mm. 
 
Art. 2.1.4.2.3 PORTA DI CABINA 
 
La porta di cabina dovranno essere rese automatiche a due ante ad apertura centrale; dovranno 
essere dotate di cellula fotoelettrica a raggi infrarossi montata sulle spallette di cabina a 
tutt’altezza, per invertire il movimento delle porte in presenza di ostacoli, con apertura utile di 650 
mm, di rivestimento come le pareti di cabina o in acciaio inossidabile satinato, classificate REI 120.  
 
Art. 2.1.4.2.4 PORTE DI PIANO 
 
Le porte di piano saranno automatiche a due ante abbinate alla corrispondente porta di cabina, 
con aperture utile 650 mm, da finire come le porte di cabina, classificate REI 120. 
                                                              
Art. 2.1.4.2.5 MANOVRA 
 
La manovra sarà collettiva a prenotazione per salire e scendere, con esecuzione di 
memorizzazione a microprocessori dei comandi e delle chiamate in qualsiasi numero e momento, 
con cabina ferma o in movimento e per qualsiasi direzione. Stazionamento a porte chiuse. Quadro 
di manovra a microprocessori posizionato all’interno del vano. 
    
Art. 2.1.4.2.6 PANNELLO OPERATIVO E  SEGNALAZIONI DI CABINA 
 
Il Pannello Operativo di Cabina sarà costituito da un pannello di comando ad altezza parziale in 
acciaio inox satinato e dotato di display informativo, frecce direzionali, posizione della cabina, 
indicatore di carico eccessivo e luce di emergenza. Dovrà essere dotato di pulsanti tondi in acciaio 
inossidabile per ogni piano servito, l’apertura/chiusura delle porte, il citofono, il campanello 
d’allarme e il sistema di comunicazione bidirezionale collegato telefonicamente ad un centro 
assistenza 24 ore su 24 (direttiva 95/16). Pannello Operativo di Cabina e segnalazioni luminose 
saranno conformi alla Legge 13 (D.M. 236). 
 
Art. 2.1.4.2.7 PULSANTIERE E SEGNALAZIONI DI PIANO 
 
Le pulsantiere di piano saranno costruite in acciaio inossidabile satinato; i pulsanti di chiamata, 
anch’essi in acciaio, saranno tondi con segnalazione di avvenuta prenotazione. 
Pulsantiere e segnalazioni luminose saranno conformi alla Legge 13 (D.M. 236). 
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Art. 2.1.4.2.8 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE DEL VANO DI CORSA 
 
L’impianto di illuminazione del vano di corsa dovrà essere realizzato con cavi passanti in tubi in 
pvc grigio; i corpi illuminanti (1 per piano in ciascuno dei vani) dovranno essere in lega leggera del 
tipo a gabbia con lampade min 60W. Gli interruttori dovranno essere ubicati nel quadro di 
manovra. 
 
Art. 2.1.4.2.9 APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE 

 
Le linee elettriche lungo il vano corsa saranno realizzate in filo di rame stagnato, isolate con 
materiale  termoplastico di tipo anti-invecchiante e contenute in una speciale canalina in pvc con 
connessione di tipo  spinato. I quadri di manovra saranno a microprocessori . 
 
Art. 2.1.4.3 INCLUSO NELLA FORNITURA 

 
Gli impianti elevatori dovranno essere forniti completi di: 

 
- rimozione degli impianti esistenti 
- trasporto dei materiali in un unico lotto franco cantiere (imballo standard compreso) 
- mano d’opera specializzata per rilievi, montaggio dei materiali ed assistenza al collaudo 
- tasselli e staffe per ancoraggio guide e porte di piano 
- quadro di manovra a microprocessore completo di quadretto locale di distribuzione (inserito nel 

quadro di manovra);  
- collegamenti elettrici di terra dal quadro sino alla base del vano di corsa;  
- batteria di accumulatori per l’alimentazione del segnale d’allarme e della luce in cabina 
- dispositivi previsti dal D.M. 236 (Legge 13); dispositivo citofonico tra la cabina ed il quadro di 

manovra 
- scaletta nel fondo fossa 
- illuminazione del vano di corsa 
- installazione in cabina del dispositivo di comunicazione vocale a due vie 
- manovalanza in aiuto al montatore 
- montaggio senza l’ausilio dei ponteggi 
- esame finale degli impianti (95/16/CE) 
- richiesta e rilascio parere di conformità VV.FF. 
- rilascio di licenza di esercizio  
- certificazione di conformità 46/90 relativo ai nuovi impianti ascensori. 

 
CAPITOLO 3 

QUALITA' E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI - ESECUZIONE DEI LAVORI 
VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA DEGLI IMPIANTI 

 
Introduzione 
 
I lavori saranno eseguiti all’interno di una fabbricato ad uso ufficio di 5 piani oltre terra. L’appaltatore 
dovrà programmare i lavori, in accordo con la DL, in maniera tale da garantire il funzionamento di 
almeno il 50% degli ascensori interessati ai lavori in oggetto. Pertanto le zone interessate ai lavori 
dovranno essere opportunamente confinate al fine di impedire rischi ai dipendenti INPDAP e agli 
eventuali visitatori della struttura. L’appaltatore dovrà tenere nella debita considerazione tale 
situazione nella formulazione dell’offerta. 
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Art. 3.1 QUALITA' E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 
 
3.1.1 Generalità 
 
Ai sensi dell'Articolo 7 della Legge 5-3-1990, n. 46, dovrà essere utilizzato materiale elettrico costruito 
a regola d'arte, recante un marchio che ne attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero dovrà 
essere verificato che abbia ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da parte di uno degli 
organismi competenti per ciascuno degli stati membri della Comunità Economica Europea, oppure sia 
munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. I materiali non previsti nel campo di 
applicazione della Legge 18 ottobre 1977, n. 791 e per i quali non esistono norme di riferimento 
dovranno comunque essere conformi alla Legge 1 marzo 1968, n. 186. Tutti i materiali e gli 
apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambiente in cui sono installati e 
devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute 
all'umidità alle quali possono essere esposti durante l'esercizio. 
Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle relative norme CEI e le tabelle di 
unificazione CEI-UNEL, ove queste esistono. Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle 
condizioni del capitolato speciale d'appalto, potranno pure essere richiesti i campioni, sempre che 
siano materiali di normale produzione. 
Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la 
simbologia del CEI e la lingua Italiana. Inoltre tutte la apparecchiature meccaniche da utilizzare sugli 
impianti elevatori oggetto del presente lavoro dovranno essere conformi al DPR 547/55 ove 
applicabile, alle norme UNI EN 81-1 e al DPR 30/04/1999 n° 162. 
 
3.1.2 Prove dei materiali 
 
L'Amministrazione indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi in fabbrica o  presso 
laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto. Le 
spese inerenti a tali prove non faranno carico all'Amministrazione, la quale si assumerà le sole spese 
per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati. Non saranno in genere richieste prove 
per i materiali contrassegnati col Marchio Italiano di Qualità (IMQ) od equivalenti ai sensi della legge 
18-10-1977, n. 791. 
 
3.1.3 Accettazione  
 
I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera che dopo 
l'accettazione da parte dell'Amministrazione. Questa dovrà dare il proprio responso entro sette giorni 
dalla presentazione dei campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui termini di consegna delle 
opere. Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei 
lavori si dovessero usare materiali non contemplati nel contratto. L'Impresa aggiudicataria non dovrà 
porre in opera materiali rifiutati dall'Amministrazione, provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere. 
 
Art. 3.2 ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della Direzione 
dei lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal 
capitolato speciale d'appalto ed al progetto-offerta concordato. L'esecuzione dei lavori deve essere 
coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei lavori o con le esigenze che possono sorgere 
dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre ditte. L'Impresa aggiudicataria 
è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei propri dipendenti, alle 
opere dell'edificio e a terzi. Salvo preventive prescrizioni dell'Amministrazione, l'Appaltatore ha facoltà 
di svolgere l'esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine  
contrattuale. La Direzione dei lavori potrà però prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, 
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salvo la facoltà dell'Impresa aggiudicataria di far presenti le proprie osservazioni e risorse nei modi 
prescritti. 
 
Art. 3.3 VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA DEGLI IMPIANTI 
 
Durante il corso dei lavori, l'Amministrazione si riserva di eseguire verifiche e prove preliminari sugli 
impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non fossero 
rispettate le condizioni del capitolato speciale di appalto. Le verifiche potranno consistere 
nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli stabiliti, nel controllo delle 
installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi, ecc.), nonché in prove parziali di 
isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che può essere utile allo scopo accennato. Dei 
risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale. 

 
CAPITOLO 4 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO E MODO DI VALUTARE E 
COLLAUDARE I LAVORI 

 
Art. 4.1 OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI 

LEGGE 
 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel D.M. 145/2000  Capitolato 
generale per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici. L’Appaltatore è tenuto 
alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia da leggi che da decreti, 
circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, di polizia urbana, dei 
cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti 
al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell’Appaltatore stesso, 
che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni di cui al D.P.R. 
10.9.1982, n. 915 e successive modificazioni ed integrazioni o impartite dalle AA.SS.LL., alle norme 
CEI, U.N.I., C.N.R. Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D. Lgs.. 493/96 ed al D. 
Lgs. 626/94, in materia di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al 
D.P.C.M. 1.3.1991 e successive modificazioni e integrazioni riguardanti i “limiti massimi di esposizione 
al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, al D. Lgs.. 15.8.1991, n. 277 ed alla legge 
26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull’inquinamento acustico). 
 
 Art. 4.1.1 INVARIABILITÀ DEL PREZZO — ELENCO PREZZI 

 
Il prezzo contrattualmente convenuto è fisso e invariabile, fermo restando quanto stabilito 
dall’art. 140 del DPR 554/99, e comprende gli oneri della progettazione esecutiva 
architettonica e impiantistica, nonché tutte le opere, i lavori, le forniture, la mano d'opera, i 
mezzi, le attrezzature ed ogni altro onere, anche se non specificamente previsti dal contratto e 
dal presente capitolato, necessari a dare compiute in tutte le loro parti sia qualitativamente che 
quantitativamente le opere appaltate. 
I prezzi globali saranno pagati in base ai lavori appaltati risultano dall'Elenco prezzi allegato al 
contratto e comprendono: 

a) materiali: tutte le spese per la fornitura, trasporti, imposte, perdite, nessuna eccettuata, 
per darli pronti all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto del lavoro; 

b) operai e mezzi d'opera: tutte le spese per fornire operai, attrezzi e macchinari idonei 
allo svolgimento dell'opera nel rispetto della normativa vigente in materia assicurativa, 
antinfortunistica e del lavoro. 

c) lavori: le spese per la completa esecuzione di tutte le categorie di lavoro, impianti ed 
accessori compresi nell'opera. 
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d) I prezzi stabiliti dal contratto, si intendono accettati dall'appaltatore e sono comprensivi 
di tutte le opere necessarie per il compimento del lavoro e restano invariabili per tutta la 
durata dell'appalto, fermo restando che il ribasso d'asta non può essere applicato, ai 
sensi dei vigenti contratti collettivi nazionali dei lavoratori, al costo della mano d'opera. 

e) Non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il primo comma 
dell'art. 1664 del codice civile. 

f) Il prezzo indicato nel precedente articolo deve essere considerato un prezzo chiuso, al 
netto del ribasso d'asta. 

 
Art. 4.1.1 LAVORI IN ECONOMIA 
 
Gli eventuali lavori in economia contemplati nel contratto d'appalto non danno luogo ad 
una valutazione a misura ma sono inseriti nella contabilità generale secondo i prezzi di 
elenco per l'importo delle somministrazioni al lordo del ribasso d'asta. 
Gli eventuali lavori in economia, non contemplati dal contratto, che dovessero rendersi 
indispensabili possono essere autorizzati ed eseguiti solo nei limiti impartiti, con ordine di 
servizio, dal direttore dei lavori e verranno rimborsati sulla base dell'Elenco prezzi allegato 
al contratto o dei prezzi elementari dedotti da listini ufficiali o dai listini delle locali camere 
di commercio ovvero, in difetto, dai prezzi correnti di mercato. 
L'effettiva necessità, le caratteristiche e l'urgenza di tali lavori in economia non contemplati 
dal contratto dovranno risultare da un apposito verbale compilato dal direttore dei lavori e 
firmato anche dal responsabile del procedimento che dovrà essere approvato dalla 
Stazione appaltante prima dell'esecuzione dei lavori previsti. 
L'effettiva liquidazione dei lavori in economia è condizionata alla presentazione di appositi 
fogli di registrazione, giornalmente rilasciati dal direttore dei lavori, con l'indicazione delle 
lavorazioni eseguite in corso d'opera e dovrà pertanto essere effettuata con le stesse 
modalità fissate dal contratto principale d'appalto per la contabilizzazione dei lavori. 
 
 
Art. 4.1.2 NUOVI PREZZI 
 
Qualora, relativamente alle varianti ed ai lavori in economia che si rendessero necessari in 
corso d'opera, sia richiesta la formulazione di prezzi non contemplati da quanto 
contrattualmente definito, il direttore dei lavori procederà alla definizione dei nuovi prezzi 
sulla base dei seguenti criteri: 

 
- applicando alle quantità di materiali, mano d'opera, noli e trasporti, necessari per le 

quantità unitarie di ogni voce, i rispettivi prezzi elementari dedotti da listini ufficiali o 
dai listini delle locali camere di commercio ovvero, in difetto, dai prezzi correnti di 
mercato; 

- aggiungendo all'importo così determinato una percentuale per le spese relative alla 
sicurezza; 

- aggiungendo ulteriormente una percentuale variabile tra il 13 e il 15 per cento, a 
seconda della categoria e tipologia dei lavori, per spese generali; 

- aggiungendo infine una percentuale del 10 per cento per utile dell'appaltatore. 
 
La definizione dei nuovi prezzi dovrà avvenire in contraddittorio tra il direttore dei lavori e 
l'appaltatore e dovrà essere approvata dal responsabile del procedimento; qualora i nuovi 
prezzi comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, il 
responsabile del procedimento dovrà sottoporli all'approvazione della stazione appaltante. 
Qualora l'appaltatore non dovesse accettare i nuovi prezzi così determinati, la stazione 
appaltante potrà ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni previste. 
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Sulla base delle suddette approvazioni dei nuovi prezzi il direttore dei lavori procederà alla 
contabilizzazione dei lavori eseguiti, salva la possibilità per l'appaltatore di formulare, a 
pena di decadenza, entro 15 giorni dall'avvenuta contabilizzazione, eccezioni o riserve nei 
modi previsti dalla normativa vigente o di chiedere la risoluzione giudiziaria della 
controversia. Tutti i nuovi prezzi saranno soggetti a ribasso d'asta che non potrà essere 
applicato, ai sensi dei vigenti contratti collettivi nazionali dei lavoratori, al costo della mano 
d'opera. 
 
 
Art. 4.1.3 PROGETTAZIONE ESECUTIVA DELLE OPERE 

 
L’appaltatore deve avvalersi di un progettista qualificato alla realizzazione del progetto 
esecutivo, iscritto all’Albo professionale e non oggetto di provvedimenti disciplinari in corso 
o già resi esecutivi o da procedimenti giudiziari civili o penali colposi o dolosi, connessi 
all’esercizio della professione, e da individuarsi in sede di offerta, in possesso del 
conseguimento di titoli abilitativi, diploma specifico, corso post laurea o attestato di 
frequentazione a corsi di aggiornamento aventi per specifico argomento le problematiche 
energetiche e i dettati del D. Lgs. 192 del  19.08.2005 e del D. Lgs. 311 del 29.12.2006.  
Il professionista di cui sopra dovrà dimostrare in sede di stipula del contratto 
l’avvenuta stipula di polizza per i rischi di natura professionale ai sensi dell’art. 111 
del D. Lgs. 163/06 di importo non inferiore a quelli  minimi ivi stabiliti, per la durata 
dell’appalto e fino al rilascio del collaudo provvisorio. L’ammontare delle spese di 
progettazione sono ricomprese nell’importo generale dei lavori posti a base di gara e 
soggetti a ribasso secondo quanto previsto. All’offerta dovrà essere allegata 
specifica dichiarazione del progettista e dell’appaltatore che l’importo stimato 
relativo alle spese di progettazione esecutiva risulta congruo e pertanto viene 
accettato.   
Le spese e gli oneri relativi alle comunicazioni e/o richieste di nulla osta, autorizzazioni e 
concessioni alle autorità competenti per territorio (USL, Comune, VVF), da espletarsi 
prima dell’inizio dei lavori sono a cura  e spese dell’appaltatore e vanno considerate 
nell’ambito dell’ammontare totale dell’appalto, senza diritto di rimborso alcuno. Il progetto 
esecutivo dovrà contenere tutte le specifiche di cui al nonché quanto previsto all’art. e 
all’art. 140 del DPR 554/99. Dovrà altresì essere corredato da un piano di manutenzione 
dell’opera, da aggiornarsi a conclusione dei lavori con eventuali  maggiori specifiche 
relative a varianti incorse in corso d’opera, ai tracciati degli impianti e indicazioni tecniche 
di dettaglio relative alla individuazione di tutte le componenti impiantistiche e tecnologiche, 
nonché le prescrizioni relative al corretto uso delle stesse, al fine della semplificazione dei 
processi manutentivi. Dovrà altresì contenere un piano programmatico della manutenzione 
stessa, con tutte le specifiche relative alla durata presunta delle componenti impiantistiche, 
tecnologiche e di finitura, con l’elenco dei relativi fornitori. 

Art. 4.1.4 CONDIZIONI DELL'APPALTO 

Nell'accettare i lavori oggetto del contratto ed indicati dal presente capitolato l'appaltatore 
dichiara: 

a) di aver visitato la località interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di 
viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la riguardano; 

b) di aver preso conoscenza della documentazione di rilievo dello stato di fatto e che la 
stessa corrisponde allo stato dei luoghi oggetto degli interventi; 

c) di aver preso conoscenza del progetto definitivo delle opere da eseguire, sia 
architettonico che impiantistico, e che lo stesso esprime con chiarezza con 
indicazione grafiche e descrittive quanto richiesto dal bando di gara, nel rispetto 
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delle necessarie specifiche tecniche e progettuali di cui al progetto esecutivo da 
redigere a proprio onere; 

d) di aver valutato in funzione del progetto delle opere e della legislazione nazionale e 
locale, tutti gli oneri tecnici relativi alle comunicazioni e/o richieste di nulla osta, 
autorizzazioni e concessioni alle autorità competenti per territorio (USL, Comune, 
VVF, ecc), da espletarsi prima dell’inizio dei lavori a propria cura e spese; 

e) di aver valutato, nell'offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono 
sull’onere relativo alla progettazione esecutiva, nonché sul  costo dei materiali, della 
mano d'opera, dei noli e dei trasporti; 

f) di aver valutato tutti gli approntamenti richiesti dalla normativa vigente in materia di 
lavori pubblici, di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori. 

L'appaltatore non potrà quindi eccepire, durante la progettazione esecutiva e l'esecuzione 
dei lavori, la mancata conoscenza di elementi non valutati, tranne che tali elementi si 
configurino come cause di forza maggiore contemplate dal codice civile (e non escluse da 
altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili 
modifiche espressamente previste nel contratto. 
Con l'accettazione degli oneri e dei  lavori l'appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i 
mezzi necessari per procedere alla progettazione esecutiva sia architettonica che 
impiantistica e all'esecuzione degli stessi secondo le migliori norme e sistemi costruttivi e 
nella piena applicazione della specifica normativa richiamata al punto c) del presente 
articolo. 
 
Art. 4.1.5 CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 
 
Nell'ambito della redazione degli elaborati del progetto esecutivo dovrà essere predisposto 
anche il cronoprogramma dei lavori che sarà utilizzato per definire l'importo delle opere 
che dovrà essere eseguito per ogni mese di lavoro a decorrere dalla data di consegna 
definitiva dei lavori. Nell'individuazione del tempo contrattuale riportato nel 
cronoprogramma, la stazione appaltante o l'appaltatore (nei casi di progettazione 
esecutiva ed esecuzione delle opere), dovranno tener conto della prevedibile incidenza dei 
giorni con condizioni atmosferiche sfavorevoli basandosi sulle medie stagionali dell'area 
interessata. Le previsioni temporali definite dal cronoprogramma non subiranno variazioni 
qualora si verificassero dei ritardi nell'esecuzione dei lavori imputabili all'appaltatore. 
 
Art. 4.1.6 PROGRAMMA ESECUTIVO DELL'IMPRESA 
 
Indipendentemente dalla redazione del cronoprogramma di cui all'articolo 42 del D.P.R. 
554/99, l'appaltatore è obbligato a predisporre, prima dell'inizio dei lavori, come previsto 
dall'articolo 45, comma 10 del D.P.R. 554/99, un proprio programma esecutivo che tenga 
conto dei limiti temporali richiesti dalla Stazione Appaltante ed espressi nel contratto. Tali 
indicazioni temporali costituiscono limite massimo relativo alla progettazione e esecuzione 
dei lavori, scaduti i quali l’Impresa incorrerà nelle penali di cui all’art. Nel programma 
esecutivo devono essere riportate le seguenti informazioni: 

- una previsione sui tempi necessari alla redazione degli elaborati tecnici esecutivi; 
- una previsione sui tempi necessari alla redazione della documentazione 

amministrativa relativa alla comunicazioni e/o richieste, nulla osta, autorizzazioni e 
concessioni alle autorità competenti per territorio (USL, Comune, VVF,);  

- una previsione sulla durata dell'esecuzione delle singole lavorazioni; 
- l'ammontare presunto (parziale e progressivo) dell'avanzamento dei singoli lavori alle 

date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 
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Art. 4.1.7 VARIAZIONE DEI LAVORI 
 
Le variazioni dei lavori in corso d'opera potranno essere ammesse, sentiti il progettista e il 
direttore dei lavori, soltanto quando ricorra uno dei seguenti motivi: 

- per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 
- per cause impreviste e imprevedibili al momento della progettazione esecutiva e che 

interessano la possibilità di utilizzare, senza aumento di costo, nuove tecnologie o 
materiali in grado di determinare significativi miglioramenti dell'opera; 

- per imprevisti rinvenimenti di beni durante il corso dell'opera; 
- nei casi previsti dall'articolo 1664, secondo comma del codice civile; 
- per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano la 

realizzazione dell'opera. 
- Non sono considerati varianti gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere 

aspetti di dettaglio che siano contenuti: 
- entro un importo del 10 per cento dell'ammontare complessivo dell'appalto per i lavori 

di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro; 
- entro un importo del 5 per cento dell'ammontare complessivo dell'appalto per tutti gli 

altri lavori. 
Tali percentuali sono riferite alle variazioni delle categorie di lavoro dell'appalto rispetto 
all'importo del contratto stipulato per la realizzazione dell'opera. 
Sono ammesse variazioni dei lavori, finalizzate al miglioramento dell'opera, 
determinate da circostanze sopravvenute e che rientrino nel 5 per cento dell'importo 
originario del contratto; tali variazioni potranno essere realizzate soltanto qualora possano 
rientrare entro la somma complessiva stanziata per l'esecuzione dell'opera. 
Nel caso di errori o di omissioni del progetto esecutivo che comportino variazioni dei lavori 
con un importo superiore al quinto dell'importo originario del contratto, la stazione 
appaltante procederà alla risoluzione del contratto stesso. 
La determinazione del quinto dell'importo originario dovrà essere calcolata sulla base 
dell'importo del contratto originario aumentato: 

- dell'importo per atti di sottomissione per varianti già intervenute; 
- dell'ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, riconosciuti 

all'appaltatore ai sensi dell'articolo 253 comma 32 del D. Lgs. 163/2006 e 
successive modificazioni. 

Nei casi elencati e previsti dalla normativa vigente, il direttore dei lavori dovrà predisporre 
la redazione di una perizia di variante da sottoporre all'approvazione della stazione 
appaltante. 
La stazione appaltante, nei limiti di quanto previsto dalla normativa vigente per le opere 
pubbliche, si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto del contratto le opportune 
varianti finalizzate al miglioramento dell'opera. 
L'appaltatore non può introdurre variazioni o addizioni al progetto che non siano disposte 
dal direttore dei lavori e preventivamente approvate dalla stazione appaltante nel rispetto 
delle condizioni previste dall'articolo 132 del D. Lgs. 163/2006 e successive 
modificazioni. Nel caso di opere private le variazioni dei lavori saranno disciplinate da 
quanto previsto dagli artt. 1659, 1660 e 1661 del codice civile. 

 
Art. 4.1.8 ECCEZIONI DELL'APPALTATORE — RISERVE 
 
Le eventuali contestazioni insorte su aspetti tecnici relativi all'esecuzione dei lavori 
vengono comunicate dal direttore dei lavori o dall'appaltatore al responsabile del 
procedimento che provvederà ad organizzare, entro quindici giorni dalla comunicazione, 
un contraddittorio per la verifica dei problemi sorti e per la definizione delle possibili 
soluzioni. Nel caso le contestazioni dell'appaltatore siano relative a fatti specifici, il 
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direttore dei lavori dovrà redigere un verbale in contraddittorio con l'appaltatore (o, in 
mancanza, alla presenza di due testimoni) relativo alle circostanze contestate; una copia 
del verbale sarà trasmessa all'appaltatore che dovrà presentare le sue osservazioni entro 
otto giorni dalla data di ricevimento, trascorso tale termine le risultanze del verbale si 
intendono definitivamente accettate. Il verbale e le osservazioni dell'appaltatore devono 
essere inviate al responsabile del procedimento. Le contestazioni ed i conseguenti ordini 
di servizio dovranno essere annotati sul giornale dei lavori. La decisione in merito alle 
contestazioni dell'appaltatore dovrà essere assunta dal responsabile del procedimento e 
comunicata all'appaltatore il quale dovrà uniformarvisi fatto salvo il diritto di iscrivere 
riserva sul registro di contabilità. Nel caso di riserve dell'appaltatore in merito alle 
contestazioni non risolte o alla contabilizzazione dei lavori eseguiti, dovrà essere seguita 
la seguente procedura: 

- l'appaltatore firma con riserva il registro di contabilità con riferimento al tipo di lavori 
contestati; 

- entro i successivi quindici giorni l'appaltatore, a pena di decadenza, dovrà esplicitare 
le sue riserve sul registro di contabilità, definendo le ragioni della riserva, la richiesta 
dell'indennità e l'entità degli importi cui ritiene di aver diritto; 

- il direttore dei lavori, con specifiche responsabilità, nei successivi quindici giorni dovrà 
esporre sul registro di contabilità le sue motivate deduzioni con un dettagliato 
resoconto di tutti gli elementi utili a definire i fatti e valutare le richieste economiche 
dell'appaltatore. 

 
Art. 4.1.9 CAUZIONE PROVVISORIA 
 
L’offerta da presentare per la progettazione e la realizzazione dei lavori dovrà essere 
corredata da una cauzione pari al 2% dell’importo dei lavori posto a base d’asta, da 
prestare anche mediante fidejussione bancaria o assicurativa. Per quanto relativo 
alle modalità specifiche, si fa riferimento all’art. 75 del D. Lgs. 163/2006, nonché 
all’art. 100 del DPR 554/99. 
 
Art. 4.1.10 CAUZIONE DEFINITIVA 
 
Al momento della stipulazione del contratto, l'appaltatore è obbligato a prestare una 
garanzia fidejussoria nella misura del 10 per cento dell'importo netto dell'appalto ai 
sensi dell’art. 113 del D. Lgs. 163/2006; nel caso di aggiudicazione dei lavori con 
ribasso d'asta superiore al 20 per cento, la garanzia fidejussoria deve essere 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 20 per cento.  
Tale garanzia, con fidejussione bancaria o mediante polizza assicurativa rilasciata da 
impresa di assicurazione regolarmente autorizzata nella quale dovrà essere 
espressamente prevista la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. 
La suddetta garanzia è fissata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto da 
parte dell'appaltatore, del risarcimento di danni derivati dall'inadempimento delle 
obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme che la stazione 
appaltante avesse eventualmente pagato in più durante l'appalto in confronto del credito 
dell'appaltatore, risultante dalla liquidazione finale. Resta, comunque, salva la facoltà della 
stazione appaltante di rivalersi sugli importi eventualmente dovuti a saldo all'appaltatore 
per inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione e sicurezza 
fisica dei lavoratori presenti in cantiere. 
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L'appaltatore è obbligato a reintegrare la garanzia di cui la stazione appaltante abbia 
dovuto valersi, in tutto o in parte, durante l'esecuzione del contratto. 
La stazione appaltante ha il diritto di valersi di propria autorità della garanzia anche per le 
spese dei lavori da eseguirsi d'ufficio, nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate 
durante l'appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale. Nel caso di garanzia 
costituita con deposito di titoli, la stazione appaltante dovrà, senza altra formalità, venderli 
a mezzo di un agente di cambio. 
La garanzia cessa di avere effetto soltanto alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o, comunque, decorsi dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori indicata sul relativo certificato. L'appaltatore deve dimostrare, 
entro tale periodo, il completo esaurimento degli obblighi contrattuali e l'estinzione di tutti i 
crediti nei suoi confronti inclusi i versamenti degli oneri sociali previsti dalla normativa 
vigente per la mano d'opera impegnata e la cui estinzione dovrà essere certificata dai 
competenti Ispettorati del Lavoro. 

 
Art. 4.1.11 POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI E RESPONSABILITÀ CIVILE 

CONTRO TERZI 
 
L'appaltatore e il progettista da questi individuato sono obbligati, ai sensi 
dell'articolo 110, comma 1 e dell’art. 129 comma 1 D. Lgs. 163/2006, a stipulare una 
polizza assicurativa per rischi di esecuzione (C.A.R.) per un importo non inferiore 
all’importo del contratto, divisa per partite come da Capitolato Speciale Art. 4.1.11, e 
per responsabilità civile per danni a terzi (R.C.T.) per un importo di euro 
1.500.000,00 ex art. 129, comma 1, D.Lgs. n. 163 del 2006, conforme allo schema 2.3 
approvato con D.M. n. 123 del 2004. 
La polizza del progettista dovrà avere le caratteristiche dell’art. 110, comma 1 del D. Lgs. 
163/2006, nonché dell’art. 105 del DPR 554/99, con un massimale non inferiore al 10 per 
cento dell’importo dei lavori progettati. 
Le coperture assicurative decorrono dalla data di consegna dei lavori e cessano alla data 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione 
dei lavori o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori indicata sul 
relativo certificato. 
L'omesso o ritardato pagamento delle somme dovute dall'appaltatore a titolo di premio non 
comporta inefficacia della garanzia. 
La mancata presentazione da parte dei progettisti della polizza di garanzia esonera la 
stazione appaltante dal pagamento della parcella professionale. 

 
 

Art. 4.1.12 POLIZZA DI ASSICURAZIONE INDENNITARIA DECENNALE 

Per i lavori di importo superiore a quanto stabilito annualmente con decreto del 
Ministro dei lavori pubblici, l'appaltatore è obbligato a stipulare, ai sensi dell'articolo 
129, comma 2, D. Lgs. 163/2006, con decorrenza dalla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, una 
polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale 
dell'opera ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. 
Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al venti per 
cento del valore dell'opera realizzata. 
L'appaltatore e il concessionario sono, altresì, obbligati a stipulare, sempre ai sensi 
del medesimo articolo, per i lavori già indicati al primo comma, una polizza di 
assicurazione per la responsabilità civile per danni causati a terzi, con decorrenza 
dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
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regolare esecuzione, con durata decennale e massimale non inferiore a 4.000.000 
Euro (Lire 7.745.080.000). 
La liquidazione della rata di saldo è subordinata all'accensione delle due polizze 
indicate al presente articolo. 

 
Art. 4.1.13 GARANZIE 

Salvo il disposto dell'art. 1669 del codice civile e le eventuali prescrizioni del presente 
capitolato per lavori particolari, l'appaltatore si impegna a garantire la stazione appaltante 
per la durata di un anno dalla data del verbale di collaudo o certificato di regolare 
esecuzione per i vizi e difetti, di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l'uso e 
l'efficienza dell'opera e che non si siano precedentemente manifestati. 
Per lo stesso periodo l'appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le 
imperfezioni che si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per 
difetto di montaggio, restando a suo carico tutte le spese sostenute per le suddette 
riparazioni (fornitura dei materiali, installazioni, verifiche, mano d'opera, viaggi e trasferte 
del personale). 
Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie 
superiori ad un anno, queste verranno trasferite alla stazione appaltante. 
A garanzia dell'osservanza, da parte dell'appaltatore, dei contratti collettivi, delle leggi e 
dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori 
dovrà essere operata, sull'importo netto progressivo dei lavori, una ritenuta dello 0,50 per 
cento. Tali ritenute saranno svincolate in sede di liquidazione del conto finale e dopo 
l'approvazione del collaudo provvisorio, ove gli enti indicati non abbiano comunicato alla 
stazione appaltante eventuali inadempienze entro il termine di trenta giorni dal ricevimento 
della richiesta da parte del responsabile del procedimento.  

 
Art. 4.1.14 CATEGORIA PREVALENTE - SUBAPPALTO 

Ai sensi degli artt. 3 e 30 del regolamento per la qualificazione delle Imprese di costruzione 
approvato con D.P.R. 25.01.2000 n. 34 e in conformità dell’all. A ed ai sensi degli artt. 72, 
73 e 74 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554al predetto regolamento, i lavori sono 
classificati nella categoria prevalente di opere Classifica I - Categoria OS 4 Impianti 
elettromeccanici trasportatori. La quota parte subappaltabile della suddetta categoria è 
definita dall’art. 118 del D. Lgs. 163/2006. L'appaltatore che intende avvalersi del 
subappalto o cottimo dovrà presentare alla stazione appaltante apposita istanza con 
allegata la documentazione prevista dall'articolo 18, commi 3 e 9 della legge 19 marzo 
1990, n. 55 e successive modificazioni; il termine previsto dall'articolo 18, comma 9 della 
legge 55/90 decorre dalla data di ricevimento della predetta istanza. 
Non è considerato subappalto l'affidamento dei lavori da parte dei seguenti soggetti ai 
propri consorziati: 

- consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro (legge 25.6.1909, n. 422 e 
succ. modif.) e di consorzi fra imprese artigiane (legge 8.8.1985, n.443); 

- consorzi stabili costituiti anche in forma di società consortili (art. 2615-ter c.c.) fra 
imprese individuali, anche artigiane, società commerciali, società cooperative di 
produzione e lavoro; 

ferma restando l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 3, numero 5 e al 
comma 6 dell'articolo 18 della legge 55/90. 

 
Art. 4.1.15 DURATA ED IMPORTO DEI LAVORI 

L'Appalto avrà durata pari a 120 (centoventi) giornate naturali consecutive a decorrere dal 
giorno della consegna dei lavori. L’importo complessivo dei lavori è così distinto: 
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1) importo dei lavori a base d'asta (soggetti a ribasso)   Euro 222.698,07 + IVA  

2) Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso)   Euro 6.680,94 + IVA 

3) importo totale dei lavori da appaltare   Euro 229.379,01  + IVA 
Art. 4.1.16 CONSEGNA DEI LAVORI 

Si intende “consegna dei lavori” la formale consegna dei luoghi interessati dagli interventi 
allo scopo di permettere le operazioni necessarie alla progettazione esecutiva e il 
successivo inizio degli stessi. La consegna dei lavori all’Impresa appaltatrice sarà 
effettuata entro 10 (dieci) giorni dalla data di registrazione del contratto, in conformità a 
quanto previsto nel Capitolato Generale d’Appalto e secondo le modalità previste dal 
D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554, Regolamento di attuazione in materia di LL.PP. Nel 
giorno e nell’ora fissati dalla Stazione appaltante, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto 
indicato per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale 
redatto in contraddittorio. All’atto della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà esibire le 
polizze assicurative contro gli infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente 
richiamati nel verbale di  consegna. L’Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione 
appaltante, prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque entro 5 (cinque) giorni dalla 
consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta denunzia agli Enti previdenziali 
(inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione 
dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede 
di impiegare nell’appalto. Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne 
la trasmissione della documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese 
subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell’effettivo inizio dei lavori e, comunque, 
non oltre 10 (dieci) giorni dalla data dell’autorizzazione, da parte della Stazione appaltante, 
del subappalto o cottimo. L’Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il 
termine improrogabile di giorni 5 (cinque) dalla data del verbale di consegna. Il direttore 
dei lavori provvederà alla convocazione formale dell'appaltatore, il quale provvederà alla 
convocazione del progettista incaricato del progetto esecutivo, per l'espletamento di tale 
atto. Nel giorno fissato per la consegna dei lavori le parti si troveranno sul luogo di 
esecuzione dell'intervento per fare, ove occorre, il tracciamento delle opere da eseguire 
secondo i piani, i profili e i disegni di progetto dei lavori da eseguire. Le spese relative alla 
consegna dei lavori sono a carico dell'appaltatore. La consegna dovrà risultare da un 
verbale redatto in contraddittorio tra le parti e dalla data di esso decorre il termine utile per 
il compimento delle opere, intendendosi il tempo utile per la redazione del progetto 
esecutivo, per la redazione delle pratiche amministrative, e all’esecuzione delle opere. Il 
verbale dovrà contenere i seguenti elementi: 
- le condizioni dei luoghi, le eventuali circostanze speciali; 
- le aree o locali concessi all'appaltatore per l'esecuzione dei lavori; 
- la dichiarazione che l'area in cui devono essere eseguiti i lavori è libera da persone e 

cose e che si trova in uno stato tale da consentire il regolare svolgimento delle opere 
previste; 

- la dichiarazione della corrispondenza del rilievo e del progetto definitivo fornito dalla 
stazione appaltante alle immutate condizioni dei luoghi rispetto al momento della sua 
redazione. 

Il verbale dovrà essere redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dei lavori, 
dall'appaltatore e dal progettista esecutivo; un esemplare dovrà essere inviato al 
responsabile del procedimento che, se richiesto, ne rilascerà copia conforme 
all'appaltatore. Dalla data del verbale di consegna dei lavori decorre il termine utile per 
l'ultimazione delle opere contrattuali. In caso di consegna in via d'urgenza, il direttore dei 
lavori deve contabilizzare quanto predisposto o somministrato dall'appaltatore per 
l'eventuale rimborso delle spese in caso di mancata stipula del contratto. Qualora 
l'appaltatore non si presenti nel giorno stabilito il direttore dei lavori fisserà una nuova data; 
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trascorsa inutilmente anche la data della seconda convocazione la stazione appaltante ha 
facoltà di risolvere il contratto e incamerare la cauzione. In ogni caso la decorrenza del 
termine contrattuale stabilito sarà calcolata dalla data della prima convocazione. Le parti 
possono convenire che la consegna dei lavori avvenga in più riprese. In tal caso saranno 
redatti, di volta in volta, verbali di consegna provvisori ed il termine di ultimazione 
decorrerà dalla data dell'ultimo verbale di consegna. In caso di consegna parziale dei 
lavori l'appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che 
preveda la realizzazione prioritaria delle opere situate nelle aree già disponibili. Per quanto 
normato, qualunque differenza sostanziale tra lo stato dei luoghi e le indicazioni del 
progetto definitivo, dovrà essere comunicata alla Stazione Appaltante prima 
dell’accettazione dei lavori oggetto del contratto,  indicando le cause e l'entità delle 
differenze riscontrate. Nel caso di consegna per subentro di un appaltatore ad un altro 
durante lo svolgimento delle opere, il direttore dei lavori procede alla redazione di un 
apposito verbale in contraddittorio con i due appaltatori per accertare la consistenza delle 
opere eseguite, dei materiali, dei mezzi e di quanto sarà consegnato al nuovo appaltatore 
dal precedente. 

Art. 4.1.17 IMPIANTO DEL CANTIERE E PROGRAMMA DEI LAVORI 
 
L'appaltatore dovrà provvedere all'impianto del cantiere che dovrà essere allestito nei 
tempi previsti dal programma esecutivo dei lavori redatto dallo stesso appaltatore come 
prescritto dall'articolo 45, comma 10 del D.P.R. 554/99. In mancanza di tale programma 
esecutivo l'appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di lavoro secondo l'ordine 
temporale stabilito dal cronoprogramma allegato al progetto esecutivo e secondo le 
eventuali integrazioni disposte dal direttore dei lavori senza che ciò costituisca motivo per 
richiedere proroghe, risarcimenti o indennizzi. In presenza di particolari esigenze la 
stazione appaltante si riserva, comunque, la facoltà di apportare modifiche non sostanziali 
al cronoprogramma predisposto dal progettista delle opere. 
 
Art. 4.1.18 SICUREZZA DEI LAVORI 

 
L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell’ambito di applicazione del 
D. Lgs. 494/96, è tenuto a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di 
Sicurezza e coordinamento. Il Piano della Sicurezza sostitutivo, dovrà essere rispettato in 
modo rigoroso. E’ compito e onere dell’Impresa appaltatrice ottemperare a tutte le 
disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che le concernono 
e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d’opera ed eventuali lavoratori autonomi cui 
esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 
In particolare l’Appaltatore dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D. Lgs. 25 
novembre 1994, n. 626 e successive modificazioni, consegnare al Direttore dei lavori e al 
Coordinatore per l’esecuzione (ove presente) copia del proprio Documento di Valutazione 
Rischi (se redatto ai sensi dell’art. 4 del predetto D. Lgs. 626/94), copia della 
comunicazione alla ASL e Ispettorato del Lavoro, del nominativo del responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi dell’art. 8 del citato decreto, copia della 
designazione degli addetti alla gestione dell’emergenza. All’atto dell’inizio dei lavori, e 
possibilmente nel verbale di consegna, l’Appaltatore dovrà dichiarare esplicitamente di 
essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D. Lgs. 
494/96 e successive modifiche ed integrazioni, in cui si colloca l’appalto e cioè: 

 
- che il committente è ........................ e per esso in forza delle competenze attribuitegli il 

sig. ................. ; 
- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente, (ai 

sensi dell’art. 2 e 3 del D. Lgs. 494/96) è il sig. ................... ; 
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- che i lavori appaltati non rientrano nelle soglie fissate dall’art. 3 del D. Lgs. 494/96 per 
la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

 
L’Appaltatore è altresì obbligato, ad inserire nelle “proposte integrative” o nel “piano di 
sicurezza sostitutivo” e nel “piano operativo di sicurezza”: 
 
a) i dati relativi all'impresa esecutrice; 
 

- Anagrafica dell'impresa esecutrice 
- Rappresentante legale (datore di lavoro) 
- Nominativo del soggetto eventualmente delegato dal datore di lavoro per l'attuazione 

delle misure di sicurezza, accludendo possibilmente copia della delega conferita dal 
datore di lavoro 

- Nominativo del responsabile del servizio di prevenzione dell'impresa 
- Nominativo del medico competente (se esistono lavoratori soggetti a sorveglianza 

sanitaria) 
- Nominativi degli addetti alla sicurezza, alla prevenzione incendi, evacuazione e primo 

soccorso a livello aziendale e, eventualmente, di cantiere 
- Nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (specificare se trattasi di 

rappresentante aziendale di cantiere o di bacino, segnalare il caso in cui i lavoratori 
non si sono avvalsi della facoltà di nominare il RLS; nel caso di rappresentante di 
bacino è sufficiente indicare il bacino di appartenenza). 

- I dati relativi a eventuali subappaltatori 
 
b) i dati relativi al singolo cantiere 
 

- Ubicazione del cantiere 
- Direttore tecnico del cantiere o responsabile dei lavori dell'impresa 
- Elenco dei lavoratori dipendenti dell'impresa presenti in cantiere e Consistenza media 

del personale dell'impresa nel cantiere 
- Indicazione delle lavorazioni affidate in subappalto e nominativi delle imprese 

designate per tali lavori (da aggiornare in corso d'opera) 
- Elenco dei documenti inerenti la sicurezza, le autorizzazioni, le conformità, le 

segnalazioni, le denunce, ecc. di competenza dell'appaltatore 
- Indicazioni sul protocollo sanitario previsto dal programma predisposto dal medico 

competente (MC) 
- Eventuali indicazioni e/o procedure di sicurezza, in merito all'uso di prodotti chimici 

utilizzati nelle lavorazioni 
- Indicazioni sulla natura di rischi di tipo professionale, ai quali sono esposti i lavoratori 

nelle specifiche lavorazioni del cantiere 
- Eventuali indicazioni di natura sanitaria inerenti le lavorazioni previste in cantiere, da 

portare a conoscenza del medico competente 
- Indicazioni sulla gestione dei rifiuti prodotti e/o gestiti in cantiere 
- Indicazioni sul livello di esposizione giornaliera al rumore (Lep, d) dei gruppi 

omogenei di lavoratori impegnati in cantiere 
- Indicazioni e procedure sulle emergenze antincendio e di pronto soccorso, previste in 

cantiere e relativi incaricati alla gestione dell'emergenza  
- Indicazioni tecniche sulla movimentazione manuale dei carichi  
- Indicazioni sulla segnaletica di sicurezza da prevedere in cantiere  
- Organizzazione e viabilità del cantiere  
- Descrizione sintetica dei servizi igienici e assistenziali e dei servizi sanitari e di pronto 

intervento dell'impresa 
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- Elenco delle macchine, attrezzature ed eventuali sostanze pericolose utilizzate ed 
indicazione delle procedure per il loro corretto utilizzo 

- Elenco sommario dei DPI messi a disposizione dei lavoratori e loro modalità di 
utilizzo 

- Estratto delle procedure aziendali di sicurezza relative alle mansioni svolte nello 
specifico cantiere dai propri lavoratori dipendenti 

- Indicazione degli interventi formativi attuati in favore di: Responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione; addetti ai servizi di protezione, antincendio, evacuazione e 
primo soccorso; rappresentanti dei lavoratori; lavoratori entrati per la prima volta nel 
settore dopo l'1/1/97 

- Modalità di informazione dei lavoratori sui contenuti dei piani di sicurezza  
- Modalità di revisione del piano di sicurezza operativo  
- quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in relazione alla 

natura dei lavori da eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 
 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in 
materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso 
dell’appalto, nonché ogni qualvolta l’Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure 
previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. Il piano (o i piani) dovranno 
comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di Cantiere e, ove diverso da 
questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza: 

- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle 
disposizioni vigenti in materia; 

- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse 
in sede di esecuzione dell’appalto. 

 
L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 
rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro 
e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale. 
Le prescrizioni suddette valgono anche per gli eventuali subappaltatori. 

Art. 4.1.19 DIREZIONE LAVORI 
 
La stazione appaltante, prima della gara, provvederà, secondo quanto fissato dalla 
normativa vigente, all'istituzione di un ufficio di direzione dei lavori costituito da un direttore 
dei lavori e da eventuali assistenti con funzioni di direttori operativi o di ispettori di cantiere. 
Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di tutto 
l'ufficio e interloquisce, in via esclusiva, con l'appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed 
economici del contratto. 
Sono competenze del direttore dei lavori: 
- l'accettazione dei materiali e il controllo quantitativo e qualitativo dei lavori eseguiti; 
- la verifica della documentazione prevista dalla normativa vigente in materia di obblighi 

nei confronti dei dipendenti; 
- la verifica del programma di manutenzione; 
- la predisposizione dei documenti contabili; 
- la redazione dei verbali, ordini di servizio e atti di trasmissione all'appaltatore; 
- verifica del corretto andamento complessivo dei lavori e del rispetto del 

cronoprogramma dei lavori; 
- assistenza alle operazioni di collaudo; 
- effettuazione di eventuali prove di cantiere sui materiali o sulle opere realizzate. 
 



INPDAP Direzione Compartimentale Emilia Romagna – Viale Aldo Moro 44 – 40127 (BO) 

Capitolato speciale di appalto – Adeguamento normativo e tecnologico ascensori - Pagina 30 di 30 

In conformità con quanto previsto dagli articoli 125 e 126 del D.P.R. 554/99, il direttore dei 
lavori provvederà all'assegnazione dei rispettivi compiti ai direttori operativi e ispettori di 
cantiere eventualmente assegnati all'ufficio di direzione dei lavori. 
Il direttore dei lavori impartirà le necessarie disposizioni a mezzo di ordini di servizio da 
redigere in duplice originale e da comunicare all'appaltatore che sarà tenuto a restituirne 
una copia debitamente sottoscritta per ricevuta. 
 

Art. 4.1.20 SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI 
 
In accordo con quanto fissato dalle clausole contrattuali e qualora cause di forza 
maggiore, condizioni climatiche od altre simili circostanze speciali impedissero in via 
temporanea il procedere dei lavori, il direttore dei lavori potrà ordinare la sospensione dei 
lavori disponendone la ripresa quando siano cessate le ragioni che determinarono la 
sospensione. I motivi e le condizioni che hanno determinato la sospensione dei lavori 
dovranno essere riportati su un verbale redatto dal direttore dei lavori, sottoscritto 
dall'appaltatore e che dovrà essere inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque 
giorni dalla data della sua compilazione. Non appena siano venute a cessare le condizioni 
che hanno determinato la sospensione dei lavori, il direttore dei lavori dispone l'immediata 
ripresa degli stessi procedendo, in contraddittorio con l'appaltatore, alla redazione di un 
verbale di ripresa che dovrà essere inoltrato al responsabile del procedimento entro 
cinque giorni dalla data della sua compilazione. Per la sospensione disposta nei casi, modi 
e termini indicati dal primo comma del presente articolo, non spetterà all'appaltatore alcun 
compenso aggiuntivo. Per tutta la durata della sospensione dei lavori il tempo trascorso 
sarà sospeso ai fini del calcolo dei termini fissati nel contratto per l'ultimazione dei lavori. 
Qualora la sospensione o le sospensioni, se più di una, avessero una durata complessiva 
superiore ad un quarto del tempo totale contrattualmente previsto per l'esecuzione dei 
lavori o quando superino i sei mesi complessivi, l'appaltatore può richiedere lo 
scioglimento del contratto senza indennità. 

Art. 4.1.21 CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
 
Non appena avvenuta l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore darà comunicazione formale al 
direttore dei lavori che, previo adeguato preavviso, procederà entro quindici giorni dalla 
ricezione della comunicazione della avvenuta ultimazione dei lavori alle necessarie 
operazioni di verifica dei lavori eseguiti in contraddittorio con l'appaltatore redigendo il 
certificato attestante l'avvenuta ultimazione in doppio esemplare. Le modalità di 
compilazione e le disposizioni relative al certificato di ultimazione dei lavori dovranno 
essere analoghe a quelle prescritte per il verbale di consegna dei lavori. Nel caso di 
lavorazioni di piccola entità, che non pregiudichino la funzionalità delle opere, non ancora 
completate dall'appaltatore, il certificato di ultimazione dei lavori assegnerà a quest'ultimo 
un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per l'esecuzione delle necessarie 
modifiche o sistemazione delle opere stesse; trascorso inutilmente questo termine il 
certificato di ultimazione dei lavori redatto sarà privo di efficacia e si dovrà procedere alla 
predisposizione di un nuovo certificato di ultimazione dei lavori che potrà essere redatto 
soltanto dopo l'effettiva esecuzione degli interventi richiesti. 

 

Art. 4.1.22 TERMINE DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI E PENALE 
 
Il tempo utile per consegnare ultimati tutti i lavori in appalto, ivi comprese eventuali opere 
di finitura ad integrazione di appalti scorporati, resta fissato: 
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- in giorni 120 naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori 
per la redazione della progettazione esecutiva e delle pratiche amministrative 
presso le amministrazioni competenti per territorio, tranne diversa indicazione  
del R.U.P.; 

- in successivi giorni 120 naturali e consecutivi per la realizzazione delle opere 
previste dal progetto, tranne diversa indicazione  del R.U.P. 

L'appaltatore, per il tempo impiegato nell'esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, 
salvo il caso di ritardo a lui non imputabile, dovrà versare alla stazione appaltante una 
penale pecuniaria stabilita nella misura dell’uno per mille dell’ammontare netto 
dell’appalto per ogni giorno di ritardo. Tale penale corrisponde ad una 
quantificazione definita, ai sensi dell'articolo 117 del D.P.R. 554/99 e comunque in 
una misura complessiva non superiore al 10 per cento dello stesso importo netto 
contrattuale. Qualora il ritardo nell'esecuzione dei lavori determini una penale il cui 
ammontare risulti superiore al limite del 10 per cento dell'importo netto contrattuale, il 
responsabile del procedimento dovrà promuovere la procedura di risoluzione del contratto 
per grave ritardo prevista dall'articolo 119 del D.P.R. 554/99. Nel caso di esecuzione delle 
opere articolata in più parti, le eventuali penali dovranno essere applicate ai rispettivi 
importi delle sole parti dei lavori interessate dal ritardo. L'ammontare della penale sarà 
dedotto dall'importo contrattualmente fissato ancora dovuto oppure sarà trattenuto sulla 
cauzione. La penale è comminata dal responsabile del procedimento sulla base delle 
indicazioni fornite dal direttore dei lavori. Nel caso sia accertata la non imputabilità 
all'appaltatore del ritardo o sia riconosciuta una evidente sproporzione tra l'ammontare 
della penale e gli interessi effettivi della stazione appaltante, l'appaltatore può avanzare 
formale e motivata richiesta per la disapplicazione totale o parziale della penale; su tale 
istanza dovrà pronunciarsi la stazione appaltante su proposta del responsabile del 
procedimento, sentito il direttore dei lavori e l'organo di collaudo ove costituito. 

Art. 4.1.23 PROROGHE 
 
L'appaltatore, qualora per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori 
entro il termine contrattualmente fissato, potrà chiedere una proroga. 
La richiesta dovrà essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza stabilita e 
tale richiesta, in ogni caso, non pregiudica i diritti dell'appaltatore per l'eventuale 
imputabilità della maggior durata a fatto della stazione appaltante. 
La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, 
sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

Art. 4.1.24 DANNI DI FORZA MAGGIORE 
 
Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi 
imprevedibili o eccezionali e per i quali l'appaltatore non abbia trascurato le ordinarie 
precauzioni. L'appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente tutte le misure preventive 
atte ad evitare tali danni o provvedere alla loro immediata eliminazione. Nessun compenso 
o indennizzo sarà dovuto all'appaltatore quando a determinare il danno abbia concorso la 
colpa o la negligenza dell'appaltatore stesso o dei suoi dipendenti. 
Nel caso di danni causati da forza maggiore, l'appaltatore dovrà denunciare al direttore dei 
lavori, entro tre giorni dal verificarsi dell'evento, il fatto a pena di decadenza dal diritto di 
risarcimento. Il direttore dei lavori, appena ricevuta la denuncia, dovrà redigere un verbale 
di accertamento che riporti: 
- lo stato dei luoghi e delle cose prima e dopo il danno subito; 
- le cause dei danni specificando l'eventuale causa di forza maggiore; 
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- le azioni e misure eventualmente prese preventivamente dall'appaltatore o la 
conseguente negligenza dello stesso con l'indicazione del soggetto direttamente 
responsabile; 

- lo stato di effettiva osservanza delle precauzioni di carattere generale e delle eventuali 
prescrizioni del direttore dei lavori. 

Dopo il verificarsi di danni di forza maggiore, l'appaltatore non potrà sospendere o 
rallentare autonomamente l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato 
delle cose debba rimanere inalterato, su precise istruzioni del direttore dei lavori, fino 
all'esecuzione dell'accertamento dei fatti. L'indennizzo per quanto riguarda i danni alle 
opere, è limitato all'importo dei lavori necessari per l'occorrente riparazione valutati ai 
prezzi ed alle condizioni stabiliti dal contratto principale d'appalto. 

Art. 4.1.25 CONTABILITA’ LAVORI 
 
I documenti amministrativi e contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni 
in appalto sono: 
a) il giornale dei lavori; 
b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste; 
c) le liste settimanali; 
d) il registro di contabilità; 
e) il sommario del registro di contabilità; 
f) gli stati di avanzamento dei lavori; 
g) i certificati per il pagamento delle rate di acconto; 
h) il conto finale e la relativa relazione. 
I libretti delle misure, il registro di contabilità, gli stati di avanzamento dei lavori e il conto 
finale dovranno essere firmati dal direttore dei lavori. I libretti delle misure, le liste 
settimanali, il registro di contabilità e il conto finale sono firmati dall'appaltatore o da un suo 
rappresentante formalmente delegato. I certificati di pagamento e la relazione sul conto 
finale sono firmati dal responsabile del procedimento. La tenuta di tali documenti dovrà 
avvenire secondo le disposizioni vigenti all'atto dell'aggiudicazione dell'appalto. 

Art. 4.1.26 CONTO FINALE 
 
Il conto finale dei lavori oggetto dell'appalto dovrà essere compilato dal direttore dei lavori, 
insieme alla sua specifica relazione, entro trenta giorni dalla data del certificato di 
ultimazione dei lavori e trasmesso al responsabile del procedimento che dovrà invitare 
l'appaltatore a sottoscriverlo entro il termine di trenta giorni. Qualora l'appaltatore non firmi 
il conto finale o non confermi le riserve già iscritte nel registro di contabilità, il conto finale 
dovrà essere considerato come da lui definitivamente accettato. 

Art. 4.1.27 PAGAMENTI IN ACCONTO 
 
Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del D. Lgs. 28/03/1997, n. 79, convertito con modificazioni 
dalla legge 28/05/1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione. L'Appaltatore avrà 
diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del 
ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 50.000,00 (Euro 
cinquantamila/00). Il certificato per il pagamento dell’ultima rata del corrispettivo, 
qualunque sia l'ammontare, sarà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. I materiali 
approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei lavori, 
verranno compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti in misura 
non superiore alla metà del loro valore secondo quanto disposto dall'art. 28 del D.M. 
145/2000. Quando il certificato di pagamento, non venga emesso, per colpa della Stazione 
Appaltante, nei termini prescritti, si applicherà, in favore dell'Appaltatore, il disposto dell'art. 
133 del D. Lgs. 163/2006, e successive modifiche ed integrazioni, il quale stabilisce che 
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trascorsi tali termini oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali 
non sia stato tempestivamente emesso il certificato od il titolo di spesa, raggiunga il quarto 
dell'importo netto contrattuale, l'Appaltatore ha la facoltà di agire ai sensi dell'art. 1460 del 
c.c., ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione e decorsi 60 giorni dalla data 
della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 
risoluzione del contratto. Il responsabile del procedimento dovrà dare comunicazione 
scritta, con avviso di ricevimento, dell'emissione di ogni certificato di pagamento agli enti 
previdenziali e assicurativi e alla cassa edile. 

Art. 4.1.28 ANTICIPAZIONI 
 
La stazione appaltante, nei casi consentiti dalla normativa vigente, concede ed eroga 
all'appaltatore, entro quindici giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal 
responsabile del procedimento, un'anticipazione sull'importo contrattuale che sarà 
recuperata in corso d'opera nella misura di una percentuale  per ogni stato di 
avanzamento emesso. L’ammontare della somma anticipatoria e della percentuale sopra 
indicata corrispondono a quelle stabilite dal R.U.P. in fase contrattuale. L'appaltatore è 
obbligato a costituire, contestualmente all'erogazione dell'anticipazione di cui al presente 
articolo, una garanzia fidejussoria di pari importo gradualmente diminuita con il procedere 
dei lavori e la presentazione dei relativi stati di avanzamento. 

Art. 4.1.29 PIANI DI SICUREZZA 
 
Il piano di sicurezza e coordinamento redatto ai sensi del D. Lgs.. 494/96 e successive 
modificazioni e i relativi disciplinari integrativi predisposti durante la redazione del progetto 
definitivo costituiscono, pena la nullità del contratto di appalto, parte integrante dei 
documenti contrattuali. L'appaltatore, entro trenta giorni dall'aggiudicazione delle opere e 
comunque prima della consegna dei lavori dovrà trasmettere alla stazione appaltante: 

- eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e coordinamento; 
- un piano operativo di sicurezza predisposto dall'impresa o dalle imprese esecutrici 

dei lavori e finalizzato alle definizioni di dettaglio delle attività di cantiere. 
Le eventuali violazioni del piano di sicurezza e coordinamento, previa formale costituzione 
in mora dell'interessato, costituiranno causa di risoluzione del contratto. 

 

Art. 4.1.30 ONERI DELL'APPALTATORE – RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE 
 

Oltre gli oneri previsti dal D.M. 145/2000 Capitolato generale di Appalto e agli altri indicati 
nel presente Capitolato speciale, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi 
seguenti. 

1. Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà 
fornire alla Direzione dei lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere 
di accettazione dell'incarico; 

2. Ogni onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione all'entità 
dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e 
rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con 
solido stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della 
Direzione dei lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, la sistemazione 
delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e 
delle persone addette ai lavori tutti. 

3. La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla 
Direzione dei lavori, di locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed 
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assistenza, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della direzione, 
compresa la relativa manutenzione.  

4. L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di 
adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

5. La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno 
in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi 
nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali 
stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio 
direttivo munendoli di suggelli a firma del Direttore dei lavori e dell'Appaltatore nei 
modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

6. La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei lavori su 
qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica. 

7. La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei 
lavori, a scopo di sicurezza. 

8. La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori.  
9. L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle 

assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione 
involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore 
o che potranno intervenire in corso di appalto. 

10. L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 sulle “Norme 
per il diritto al lavoro dei disabili” e successivi decreti di attuazione.  

11. La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo 
stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di 
ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, sarà 
applicata una multa pari al 10% della penalità prevista al precedente art. 4.7 
"Consegna dei Lavori - Programma Operativo dei Lavori - Inizio e Termine per 
l'Esecuzione - Consegne Parziali - Sospensioni" del presente Capitolato, restando 
salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a quanto 
sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le gravi 
inadempienze contrattuali.  

12. Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, 
nel numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione Lavori. 

13. L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori 
fino al collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite 
da altre Ditte; l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla 
Stazione appaltante. 

14. Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per permessi di qualsivoglia tipo 
(occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il 
pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da 
impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite. 

15. La pulizia quotidiana dei locali, col personale necessario, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

16. Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in 
corso d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano 
stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono 
lavori per conto diretto della Stazione appaltante, nonché, a richiesta della Direzione 
dei lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di 
servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per 
tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante 
intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla 
Stazione appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 
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17. Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento 
in cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del 
cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei lavori, nonché 
alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della 
Stazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero 
apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo 
dell'Appaltatore.  

18. La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza 
fisica dei lavoratori di cui al comma 8 dell'art. 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55; di 
cui ai commi 3, 4, 5 e 6 dell’art. 19 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55 e di cui 
all’art. 131 D. Lgs. 163/2006 e successive modificazioni e integrazioni. 

19. L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 
necessarie per garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai 
lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando 
le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica in data 7 
gennaio 1956, n. 164 e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. Ogni 
responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei lavori e 
sull'Appaltatore restandone sollevata la Stazione appaltante nonché il suo personale 
preposto alla direzione e sorveglianza. 

20. Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei lavori, 
senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, 
richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere 
garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse. 

21. Entro 5 (cinque) giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente 
sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

22. Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, 
delle apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 
18, comma 6°, della Legge 19 marzo 1990, n. 55. 

Art. 4.1.31 PERSONALE DELL'APPALTATORE 
 
Il personale destinato dall'appaltatore ai lavori da eseguire dovrà essere, per numero e 
qualità, adeguato all'importanza delle opere previste, alle modalità di esecuzione e ai 
termini di consegna contrattualmente stabiliti e riportati sul cronoprogramma dei lavori. 
L'appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni previste dai contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e 
assistenza dei lavoratori impegnati nel cantiere, comunicando, non oltre 15 giorni dalla 
data di consegna dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed 
assicurativi. 
Tutti i dipendenti dell'appaltatore sono tenuti ad osservare: 

- i regolamenti in vigore in cantiere; 
- le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti 

in cantiere; 
- le eventuali indicazioni integrative fornite dal direttore dei lavori. 

L'inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'appaltatore responsabilità, sia in 
via penale che civile, dei danni che, per effetto dell'inosservanza stessa, dovessero 
derivare al personale, a terzi ed agli impianti di cantiere. 

 

Art. 4.1.32 LAVORO NOTTURNO E FESTIVO 
 
Nell'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro già richiamata e nel caso di 
ritardi tali da non garantire il rispetto dei termini contrattuali, l'appaltatore, previa formale 
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autorizzazione del direttore dei lavori, potrà disporre la continuazione delle opere oltre gli 
orari fissati e nei giorni festivi. Tale situazione non costituirà elemento o titolo per 
l'eventuale richiesta di particolari indennizzi o compensi aggiuntivi. 
 
Art. 4.1.33 TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

 
Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Impresa appaltatrice 
è tenuta ad osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
svolgono i lavori. L’impresa appaltatrice si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli 
accordi medesimi, anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, 
anche nei rapporti con soci. I suddetti obblighi vincolano l’Impresa appaltatrice, anche se 
non sia aderente alle associazioni stipulanti o se receda da esse, e ciò indipendentemente 
dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione dell’Impresa stessa e 
da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. L’Impresa appaltatrice è 
responsabile in solido, nei confronti della Stazione appaltante, dell’osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti. Il fatto 
che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Impresa appaltatrice dalla 
responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 
Stazione appaltante. L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata ad applicare integralmente 
le disposizioni di cui al comma 7 dell’art. 18 della Legge 19 marzo 1990, n. 55, all’art. 9 del 
D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55 ed all’art. 131 della Legge 163/2006 e successive 
modificazioni ed integrazioni. L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata al versamento 
all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali 
cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola 
professionale. L’Impresa appaltatrice è altresì obbligata al pagamento delle competenze 
spettanti agli operai per ferie, gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti 
nazionali e provinciali sulle Casse Edili. Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale 
per gli addetti alle industrie edili vigente al momento della firma del presente capitolato. 
L’Impresa appaltatrice e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare 
alla Stazione appaltante prima dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e 
comunque ad ogni scadenza bimestrale calcolata dalla data di inizio lavori, copia dei 
versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 
paritetici, previsti dalla contrattazione collettiva. 

Art. 4.1.34 PROPRIETÀ DEGLI OGGETTI RITROVATI 
 
La stazione appaltante, salvo le competenze ed i diritti sanciti dalla normativa vigente a 
favore dello Stato, si riserva la proprietà di tutti gli oggetti ritrovati nel corso dei lavori. Il 
rinvenimento di tali oggetti dovrà essere immediatamente segnalato al direttore dei lavori; 
l'appaltatore sarà direttamente responsabile della eventuale rimozione o danneggiamento 
dei reperti e dovrà disporre, se necessario, l'interruzione dei lavori in corso. La 
temporanea interruzione delle opere dovrà essere formalizzata dal direttore dei lavori e 
potrà essere considerata, in caso di particolare rilevanza, fra le cause di forza maggiore 
previste dal presente capitolato. 

 

Art. 4.1.35 COLLAUDO 
 
Al termine dell'esecuzione delle opere si procederà con le operazioni di collaudo che 
dovranno, in ogni caso, essere effettuate entro 6 mesi dalla data del certificato di 
ultimazione dei lavori. Resta comunque obbligatorio il collaudo in corso d'opera nei casi 
previsti dall'articolo 187 del DPR 554/99 e successive modificazioni. A compimento delle 
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operazioni di collaudo sarà emesso un certificato di collaudo che avrà carattere provvisorio 
diventando definitivo, salva l'espressa autonoma approvazione del collaudo da parte della 
stazione appaltante, dopo due anni dall'emissione del medesimo. Decorso tale termine il 
collaudo si intende approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia intervenuto 
entro due mesi dalla scadenza del suddetto termine. Il certificato di collaudo dovrà essere 
trasmesso all'appaltatore il quale dovrà firmarlo per accettazione entro venti giorni dalla 
data di ricevimento con eventuali domande relative alle operazioni di collaudo; le domande 
dovranno essere formulate con modalità analoghe a quelle delle riserve previste 
dall'articolo 165 del D.P.R. 554/99. L'organo di collaudo, dopo aver informato il 
responsabile del procedimento, formulerà le proprie osservazioni alle domande 
dell'appaltatore. Il certificato di collaudo dovrà comprendere una relazione predisposta 
dall'organo di collaudo in cui dovranno essere dichiarate le motivazioni relative alla 
collaudabilità delle opere, alle eventuali condizioni per poterle collaudare e ai 
provvedimenti da prendere qualora le opere non siano collaudabili. 

Al termine delle operazioni di collaudo, l'organo di collaudo dovrà trasmettere al 
responsabile del procedimento gli atti ricevuti e i documenti contabili aggiungendo: 

- i verbali di visita al cantiere; 
- le relazioni previste; 
- il certificato di collaudo; 
- il certificato del responsabile del procedimento per le correzioni eventualmenrte 

ordinate dall'organo di collaudo; 
- le controdeduzioni alle eventuali osservazioni dell'appaltatore al certificato di 

collaudo. 
Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio e del certificato di regolare 
esecuzione, si estinguono di diritto le garanzie fidejussorie prestate ai sensi dell’art. 113 
del D. Lgs. 163/2006 e successive modificazioni e dell'articolo 101 (cauzione definitiva) 
del D.P.R. 554/99. 
Entro novanta giorni dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione la stazione appaltante, previa garanzia fidejussoria, 
procederà al pagamento della rata di saldo che, comunque, non costituisce presunzione di 
accettazione dell'opera ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 
Sono a carico dell'appaltatore: 

- operai e mezzi d'opera necessari ad eseguire le operazioni di collaudo; 
- il ripristino delle parti eventualmente alterate durante le verifiche di collaudo; 
- le spese di visita del personale della stazione appaltante per l'accertamento 

dell'eliminazione delle mancanze riscontrate dall'organo di collaudo. 
Qualora l'appaltatore non dovesse ottemperare agli obblighi previsti, il collaudatore 
disporrà l'esecuzione di ufficio delle operazioni richieste e le spese sostenute saranno 
dedotte dal credito residuo dell'appaltatore. Fino alla data di approvazione del certificato di 
collaudo restano a carico dell'appaltatore la custodia delle opere ed i relativi oneri di 
manutenzione e conservazione. 

 

Art. 4.1.36 CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 
 
Il certificato di regolare esecuzione, nei casi previsti dalla normativa vigente, viene emesso 
dal direttore dei lavori entro e non oltre tre mesi dalla data del certificato di ultimazione dei 
lavori ed è confermato dal responsabile del procedimento. Il certificato dovrà descrivere le 
operazioni di verifica effettuate, le risultanze dell'esame dei documenti contabili, delle 
prove sui materiali e tutte le osservazioni utili a descrivere le modalità con cui l'appaltatore 
ha condotto i lavori, eseguito le eventuali indicazioni del direttore dei lavori e rispettato le 
prescrizioni contrattuali. Con il certificato di regolare esecuzione il direttore dei lavori dovrà 
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dichiarare la collaudabilità delle opere, le eventuali condizioni per poterle collaudare e i 
provvedimenti da prendere qualora le opere non siano collaudabili. 
Art. 4.1.37 ANTICIPATA CONSEGNA DELLE OPERE - PREMIO DI ACCELERAZIONE 
 
Qualora la stazione appaltante abbia necessità di utilizzare l'opera eseguita prima 
dell'effettuazione del collaudo provvisorio è possibile procedere alla presa in consegna 
anticipata dei lavori alle seguenti condizioni: 

- che sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico delle opere; 
- che sia stato richiesto, dal responsabile del procedimento, il certificato di abitabilità o 

il certificato di agibilità di impianti a rete; 
- che siano stati eseguiti gli allacciamenti di tutti gli impianti alle reti dei servizi pubblici; 
- che siano state eseguite tutte le prove su materiali e opere previste dal presente 

capitolato; 
- che sia stato redatto un dettagliato stato di consistenza da allegare al verbale di 

presa in consegna anticipata. 
La stazione appaltante può richiedere all'organo di collaudo di verificare che le condizioni 
prescritte siano state effettivamente soddisfatte; a tale riguardo l'organo di collaudo redige 
un verbale sottoscritto dal direttore dei lavori e dal responsabile del procedimento nel 
quale dovrà essere descritto lo stato delle opere e le conseguenti considerazioni dello 
stesso organo di collaudo sulla loro utilizzabilità. La presa in consegna anticipata delle 
opere non assume alcuna rilevanza ai fini delle successive verifiche che verranno 
effettuate o in merito alle eventuali responsabilità dell'appaltatore. In caso di consegna 
anticipata delle opere la stazione appaltante si assume la responsabilità della custodia, 
della manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a carico 
dell'appaltatore gli interventi conseguenti a difetti di costruzione riscontrati in sede di 
collaudo provvisorio o nei modi previsti dalla normativa vigente. Nel caso di consegna 
anticipata delle opere la stazione appaltante potrà riconoscerà all'appaltatore un premio 
per ogni giorno di anticipo, secondo quanto stabilito dal R.U.P. Tale premio corrisponderà 
ad una quantificazione definita, ai sensi dell'articolo 117 del D.P.R. 554/99, in un importo 
compreso tra lo 0,3 e l'1 per mille giornaliero dell'ammontare netto contrattuale e 
comunque, in una misura complessiva non superiore al 10 per cento dello stesso importo 
netto contrattuale. 
Art. 4.1.38 CONTROVERSIE 
 
Nel caso di riserve regolarmente iscritte dall'appaltatore nel registro di contabilità, il 
responsabile del procedimento dovrà valutare l'ammissibilità e la relativa fondatezza 
acquisendo, entro novanta giorni dall'apposizione dell'ultima riserva, la relazione riservata 
del direttore dei lavori e, se costituito, dell'organo di collaudo. Dopo aver consultato 
l'appaltatore sulle condizioni di un eventuale accordo, il responsabile del procedimento 
dovrà presentare una dettagliata relazione alla stazione appaltante che, nei successivi 
sessanta giorni, dovrà assumere le proprie determinazioni in merito dandone 
comunicazione allo stesso responsabile del procedimento e all'appaltatore. Nel caso di 
adesione dell'appaltatore alle ipotesi presentate di accordo bonario, il responsabile del 
procedimento convocherà le parti per la sottoscrizione di un verbale di accordo bonario. 
Ove ciò non risultasse possibile o contrattualmente escluso, tutte le controversie di natura 
tecnica, amministrativa e giuridica sorte sia durante l'esecuzione che al termine del 
contratto, saranno demandate ad un collegio istituito presso la Camera Arbitrale per i 
lavori pubblici ai sensi dell'articolo 32 della legge 109/94. L'arbitrato ha natura rituale. 
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Art. 4.1.39 RISOLUZIONE 
 

In caso di inadempimento dell’Impresa appaltatrice anche a uno solo degli obblighi assunti 
con il presente contratto che si protragga oltre il termine, non inferiore a 15 (quindici) giorni, 
che sarà assegnato da INPDAP per porre fine all’inadempimento, INPDAP ha la facoltà di 
dichiarare la risoluzione di diritto del contratto e di incamerare la cauzione ove essa non sia 
stata ancora restituita, ovvero di applicare una penale equivalente, nonché di procedere 
all’esecuzione in danno dell’Impresa; resta salvo il diritto di INPDAP al risarcimento 
dell’eventuale maggior danno. In ogni caso, il contratto si risolverà di diritto, previa 
comunicazione, nei casi espressamente previsti negli articoli 4.4 (Cauzione), 4.7 
(consegna dei lavori - programma operativo dei lavori - inizio e termine per l'esecuzione - 
consegne parziali - sospensione), 4.15 (Obblighi di riservatezza), 4.16 (Brevetti industriali e 
diritto di autore), 4.18 (Divieto di cessione del contratto e del credito), 4.19 (Subappalto), 
4.22 (Trasparenza dei prezzi). La risoluzione si verifica di diritto mediante unilaterale 
dichiarazione di INPDAP, da farsi con lettera raccomandata A.R. 

 
Art. 4.1.40 DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E DEL CREDITO 

 
E’ fatto divieto all’Impresa appaltatrice di cedere, a qualsiasi titolo, il presente contratto, a 
pena di nullità della cessione stessa. E’ fatto, altresì, divieto all’Impresa di cedere a terzi, in 
qualsiasi forma, i crediti derivanti all’Impresa stessa dal presente contratto e di conferire 
procure all’incasso. In caso di inadempimento da parte dell’Impresa degli obblighi di cui ai 
precedenti commi, INPDAP, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di 
dichiarare risolto di diritto il presente contratto. 
Art. 4.1.41 OSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI DOCUMENTI CONTRATTUALI 

 
Costituisce parte integrante del presente capitolato l'offerta presentata dall'appaltatore. 
Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l'esecuzione dell'opera in 
oggetto è disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia. Le parti si impegnano 
comunque all'osservanza: 
a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei 

lavori; 
b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e 

Comune in cui si esegue l'appalto; 
c) delle norme tecniche e decreti di applicazione; 
d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed 

incendi; 
e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché 

delle norme CNR, CEI, UNI ed altre specifiche norme europee espressamente 
adottate); 

f) dell'Elenco Prezzi delle OOPP della Regione Emilia Romagna ultimo disponibile in 
modo prioritario; 

g) in subordine, per le voci non contenute nell’elenco di cui sopra, all’Elenco Prezzi 
INPDAP allegato al contratto di convenzione con le Società Affidatarie del Patrimonio 
immobiliare e al Prezzario delle Opere di Manutenzione, e Ristrutturazione DEI-
Tipografia del Genio Civile aggiornato all’anno 1990. 
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Art. 4.1.42 DOCUMENTI DI CONTRATTO - NORME DA OSSERVARE  
Fanno parte integrante del Contratto d'appalto: 

 
a) il presente Capitolato speciale d’appalto; 
b) il Bando di Gara; 
c) il Disciplinare di Gara; 
d) il capitolato tecnico; 
e) il vigente Capitolato generale (D.M. 145/2000). 

Nell'esecuzione dell'appalto dovranno esattamente osservarsi le condizioni stabilite in 
questo capitolato, quelle del Capitolato generale, del Regolamento OO.PP. e quanto 
attualmente in vigore anche se non specificato. L'Appaltatore ha l'obbligo di osservare 
le norme del Bando di Gara, del Disciplinare di Gara, del presente Capitolato e ogni 
altra norma di leggi, decreti e regolamenti vigenti, o che siano emanati in corso 
d'opera, in tema di assicurazioni sociali e di pubblici lavori che abbiano comunque 
applicabilità nel caso di lavori di cui trattasi, compresi quelli delle competenti 
autorità, regionali e territoriali, che hanno giurisdizione sui luoghi in cui debbono 
essere eseguiti i lavori. L'Appaltatore è inoltre tenuto al rispetto del D. Lgs.. 19-9-1994, n. 
626 sul "Miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro" e 
successive modifiche e del D. Lgs.. 14-8-1996, n. 494, come modificato dal D. Lgs. 19-11-
1999 n. 528, concernente le  prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei 
cantieri temporanei o mobili. 

 
Art. 4.1.43 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 
La definizione di eventuali controversie tra l’Impresa appaltatrice e la Stazione appaltante 
dovrà avvenire secondo le procedure indicate dal art. 241 del D. Lgs. 163/2006 così come 
modificata dalle Leggi 216/1995 e 415/1998. 
 
Bologna, lì _______________ 

 

L’Impresa 
il Legale rappresentante 

 
_______________ 

 

 
 
 

Il Progettista 
Ing. Pasquale Cerbone 

 
_______________ 

 
 
 

 
DICHIARAZIONE DELL’APPALTATORE ANNESSA AL CONTRATTO 
 
Il sottoscritto ________________, in qualità di legale rappresentante dell’Impresa, dichiara di avere 
particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e dei documenti ed atti 
richiamati in contratto. Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 cod. civ., il sottoscritto, in 
qualità di legale rappresentante dell’Impresa, dichiara di accettare tutte le condizioni e patti contenuti 
nel contratto e di avere particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative 
clausole. In particolare dichiara di approvare specificamente le clausole e condizioni di seguito 
elencate: Articolo 4.4 Cauzione, Articolo 4.5 Trattamento dei lavoratori, Articolo 4.6 Responsabilità e 
coperture assicurative, Articolo 4.7 Consegna dei lavori – Programma operativo dei lavori Inizio e 
termine per l'esecuzione - Consegne parziali – Sospensione, Articolo 4.9 Anticipazione e pagamenti in 
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acconto, Articolo 4.11 Verifica provvisoria, consegna e norme per il collaudo degli impianti, Articolo 
4.12 Garanzia degli impianti, Articolo 4.13 Oneri ed obblighi diversi a carico dell'appaltatore – 
Responsabilità dell'appaltatore, Articolo 4.15 Obblighi di riservatezza, Articolo 4.16 Brevetti industriali 
e diritti d’autore, Articolo 4.17 Risoluzione, Articolo 4.18 Divieto di cessione del contratto e del credito, 
Articolo 4.18 Subappalto, Articolo 4.21 Trattamento dei dati, Articolo 4.22 Trasparenza dei prezzi, 
Articolo 4.23 Definizione delle controversie. 
 
Bologna, lì _______________ 
 

 

L’Impresa 
il Legale rappresentante 

 
_______________ 

 


